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le paure, di diventare Grandi. Se noi lo
vogliamo. 
Mentre scrivo, il mondo commemora
quel grande Uomo che è stato Nelson
Mandela.  Lui ha incarnato meraviglio-
samente tutto questo. Ben 27 anni è
durata la sua attesa! In carcere. Ma è in
questa faticosa attesa, vissuta così
intensamente, che la Speranza è ger-
minata, che i Sogni hanno acquistato
vigore. Ed è questo impegno che hanno
fatto sì, che una volta terminata l’atte-
sa, essa abbia dato i suoi frutti, che
quei Sogni si siano realizzati.
Quale augurio migliore allora, per que-
sto S. Natale che si avvicina e per l’ini-
zio del nuovo anno, della poesia che
Mandela leggeva costantemente
durante la sua lunga prigionia per man-
tenere alta la sua fiducia: “Invictus”
l’Invincibile

Dalla notte che mi avvolge
nera come la fossa dell’Inferno
rendo grazie a qualunque Dio 
ci sia per la mia anima invincibile.
La morsa feroce degli eventi
non m’ha tratto smorfia o grido.
Sferzata a sangue dalla sorte
non s’è piegata la mia testa.
Di là da questo luogo d’ira 
e di lacrime si staglia solo 
l’orrore della fine, ma in faccia 
agli anni che minacciano
sono e sarò sempre imperturbato.
Non importa quanto angusta 
sia la porta, quanto impietosa 
la sentenza.
Sono il padrone del mio destino;
il capitano della mia anima.

William Ernest Henley 
(1849-1903)

non lasciamoci vivere, ma viviamo!
Vogliamolo!
Buona Attesa e Buon Natale!

Michele Abbiati

�   “Esiste un grande eppur quotidia-
no mistero. Tutti gli uomini ne parte-
cipano ma pochissimi si fermano a
rifletterci. Quasi tutti si limitano a
prenderlo come viene e non se ne
meravigliano affatto. Questo mistero
è il tempo. Esistono calendari ed oro-
logi per misurarlo, misure di ben
poco significato, perché tutti sappia-
mo che talvolta un'unica ora ci può
sembrare un'eternità, ed un'altra
invece passa in un attimo... dipende
da quel che viviamo in quell'ora.
Perché il tempo è vita. E la vita dimo-
ra nel cuore.” (da Momo di Michael
Ende  1929 − 1995)

A tutti è capitato. Essere in attesa.
Aspettare qualcosa o qualcuno con
desiderio, con trepidazione. Non vede-
re l’ora, contare alla rovescia i giorni, le
ore, i minuti… Non riuscire a distoglie-
re il pensiero dal momento fatidico.
Essere proiettati verso un istante, un
altrove nel tempo e nello spazio. Voler
raggiungere l’attimo fuggente. Vivere il
leopardiano sabato del villaggio.
Desiderare un già che non è ancora. 
Siamo ormai alla fine di questo anno
2013, un altro Natale è alle porte, e un
nuovo anno, il 2014, incalza.
Attendiamo. Non è una rassegnata
constatazione, ma una energica esor-
tazione: attendiamo! Con desiderio.
Con fiducia. Con speranza.
Non lasciamo che il tempo ci scivoli
addosso, che arrivi il domani solo per
l’inesorabile accumularsi degli istanti;
non scopriamoci solo passivi sopporta-
tori di minuti. Non lasciamo che la nostra
vita ci porti in giro, seduti comodamente
sul sedile posteriore, a guardando

distrattamente fuori dal finestrino, ma
mettiamoci saldamente alla guida!
Spesso lasciamo che il ricordo sovrasti
il desiderio, che la memoria annulli la
curiosità. E’ come andare avanti a
marcia indietro: lenti, insicuri, guar-
dando di tanto in tanto il futuro nel pic-
colo specchietto retrovisore, ma con lo
sguardo sempre rivolto a ciò che è
stato, alla strada percorsa, rimpian-
gendo nostalgicamente il bene che ci è
stato donato, e rimuginando ostinata-
mente sul male che abbiamo vissuto,
stilando continuamente bilanci sui luo-
ghi della vita che abbiamo visitato, in
cui gli aridi e impervi deserti che
abbiamo dovuto attraversare finiscono
per prevalere sulle verdeggianti pianu-
re, le fresche montagne, gli spettacola-
ri tramonti sul mare delle mete che
abbiamo via via raggiunto.
Rischiamo così di perderci cose mera-
vigliose, passando semplicemente da
una attesa all’altra, aspettando ogni
mattina la sera e ogni sera la mattina,
ogni inverno l’estate e ogni autunno la
primavera. In una continua attesa
vuota ed inutile. 
Bisogna invece spendersi, darsi. La
vera attesa consuma. E’ il futuro sul
quale ci dobbiamo concentrare, ed è
l’oggi che dobbiamo vivere, perché è
l’unica cosa che abbiamo a disposizio-
ne. E chi attende lo sa bene: sta tutto
là, al di là del muro, nell’ignoto. I sogni,
i desideri, le speranze, le cose più belle
si coniugano con il verbo “sarà”. Con
un pizzico di sano timore. Ma è nell’at-
tesa trepida dell’oggi, che questi sogni,
questi desideri, queste speranze hanno
la possibilità di prendere vita, di
costruirsi, di diventare forti, di vincere

ATTESA

Esec_dic2013:Layout 1  18/12/13  12:46  Pagina 2



3Piazza del Popolo ‘98
B E S A T E  C I T Y

E D I T O R I A L E

le paure, di diventare Grandi. Se noi lo
vogliamo. 
Mentre scrivo, il mondo commemora
quel grande Uomo che è stato Nelson
Mandela.  Lui ha incarnato meraviglio-
samente tutto questo. Ben 27 anni è
durata la sua attesa! In carcere. Ma è in
questa faticosa attesa, vissuta così
intensamente, che la Speranza è ger-
minata, che i Sogni hanno acquistato
vigore. Ed è questo impegno che hanno
fatto sì, che una volta terminata l’atte-
sa, essa abbia dato i suoi frutti, che
quei Sogni si siano realizzati.
Quale augurio migliore allora, per que-
sto S. Natale che si avvicina e per l’ini-
zio del nuovo anno, della poesia che
Mandela leggeva costantemente
durante la sua lunga prigionia per man-
tenere alta la sua fiducia: “Invictus”
l’Invincibile

Dalla notte che mi avvolge
nera come la fossa dell’Inferno
rendo grazie a qualunque Dio 
ci sia per la mia anima invincibile.
La morsa feroce degli eventi
non m’ha tratto smorfia o grido.
Sferzata a sangue dalla sorte
non s’è piegata la mia testa.
Di là da questo luogo d’ira 
e di lacrime si staglia solo 
l’orrore della fine, ma in faccia 
agli anni che minacciano
sono e sarò sempre imperturbato.
Non importa quanto angusta 
sia la porta, quanto impietosa 
la sentenza.
Sono il padrone del mio destino;
il capitano della mia anima.

William Ernest Henley 
(1849-1903)

non lasciamoci vivere, ma viviamo!
Vogliamolo!
Buona Attesa e Buon Natale!

Michele Abbiati

D I C E M B R E  2 0 1 3

�   “Esiste un grande eppur quotidia-
no mistero. Tutti gli uomini ne parte-
cipano ma pochissimi si fermano a
rifletterci. Quasi tutti si limitano a
prenderlo come viene e non se ne
meravigliano affatto. Questo mistero
è il tempo. Esistono calendari ed oro-
logi per misurarlo, misure di ben
poco significato, perché tutti sappia-
mo che talvolta un'unica ora ci può
sembrare un'eternità, ed un'altra
invece passa in un attimo... dipende
da quel che viviamo in quell'ora.
Perché il tempo è vita. E la vita dimo-
ra nel cuore.” (da Momo di Michael
Ende  1929 − 1995)

A tutti è capitato. Essere in attesa.
Aspettare qualcosa o qualcuno con
desiderio, con trepidazione. Non vede-
re l’ora, contare alla rovescia i giorni, le
ore, i minuti… Non riuscire a distoglie-
re il pensiero dal momento fatidico.
Essere proiettati verso un istante, un
altrove nel tempo e nello spazio. Voler
raggiungere l’attimo fuggente. Vivere il
leopardiano sabato del villaggio.
Desiderare un già che non è ancora. 
Siamo ormai alla fine di questo anno
2013, un altro Natale è alle porte, e un
nuovo anno, il 2014, incalza.
Attendiamo. Non è una rassegnata
constatazione, ma una energica esor-
tazione: attendiamo! Con desiderio.
Con fiducia. Con speranza.
Non lasciamo che il tempo ci scivoli
addosso, che arrivi il domani solo per
l’inesorabile accumularsi degli istanti;
non scopriamoci solo passivi sopporta-
tori di minuti. Non lasciamo che la nostra
vita ci porti in giro, seduti comodamente
sul sedile posteriore, a guardando

distrattamente fuori dal finestrino, ma
mettiamoci saldamente alla guida!
Spesso lasciamo che il ricordo sovrasti
il desiderio, che la memoria annulli la
curiosità. E’ come andare avanti a
marcia indietro: lenti, insicuri, guar-
dando di tanto in tanto il futuro nel pic-
colo specchietto retrovisore, ma con lo
sguardo sempre rivolto a ciò che è
stato, alla strada percorsa, rimpian-
gendo nostalgicamente il bene che ci è
stato donato, e rimuginando ostinata-
mente sul male che abbiamo vissuto,
stilando continuamente bilanci sui luo-
ghi della vita che abbiamo visitato, in
cui gli aridi e impervi deserti che
abbiamo dovuto attraversare finiscono
per prevalere sulle verdeggianti pianu-
re, le fresche montagne, gli spettacola-
ri tramonti sul mare delle mete che
abbiamo via via raggiunto.
Rischiamo così di perderci cose mera-
vigliose, passando semplicemente da
una attesa all’altra, aspettando ogni
mattina la sera e ogni sera la mattina,
ogni inverno l’estate e ogni autunno la
primavera. In una continua attesa
vuota ed inutile. 
Bisogna invece spendersi, darsi. La
vera attesa consuma. E’ il futuro sul
quale ci dobbiamo concentrare, ed è
l’oggi che dobbiamo vivere, perché è
l’unica cosa che abbiamo a disposizio-
ne. E chi attende lo sa bene: sta tutto
là, al di là del muro, nell’ignoto. I sogni,
i desideri, le speranze, le cose più belle
si coniugano con il verbo “sarà”. Con
un pizzico di sano timore. Ma è nell’at-
tesa trepida dell’oggi, che questi sogni,
questi desideri, queste speranze hanno
la possibilità di prendere vita, di
costruirsi, di diventare forti, di vincere

“STRABESATE”
CARE MEMORIE

Granata Luigi 
di Lucido  Celeste e 
di Roveda Perfidia

n. a Rosate il 29.03.1916

La nostra concittadina De Amici An -
nunciata in Granata, residente a Besate,
ha desiderato “in memoriam”, ricordare i
familiari di Dario suo coniuge, affidando
alla nostra rubrica CARE MEMORIE tutto
ciò che è storia del bersagliere Granata
Luigi. Noi, ringraziamo per questo suo
gesto cordialmente gradito.
La ricostruzione delle notizie non è da
foglio matricolare, è basata sulla parola e
sul ricordo di familiari e su scritti di quei
lontani giorni.
FRONTE GRECO ALBANESE ANNO 1940
Qui, è il punto di partenza del bersaglie-
re Granata Luigi. Qui…dove la guerra
infuriava. Dove la sopravvivenza quoti-
diana era una sfida. Qui… dove sembra-
va avverarsi il presagio dell’ Apocalisse
“il cielo sopra il tuo capo, sarà di bronzo,
la terra sotto i tuoi piedi di ferro”.  
Su questi sentieri , chiusi fra le monta-
gne…senza più né viveri , né munizioni,
in una battaglia furibonda alpini , bersa-
glieri, artiglieri, feriti…venivano travolti
dalle granate e morivano sotto il fuoco
delle mitragliatrici: erano i giorni del
Natale 1940.
Un Natale di sangue che non sarà mai
più dimenticato dalla nostra letteratura
memorialistica.
Qui, su questo fronte …il soldato Luigi
Granata venne catturato e in seguito
internato in Germania nella zona di
Lipsia, nella città di Amburgo. Non ci
furono notizie per molto tempo. 
Ma un giorno …da ROMA arrivò una let-

tera. A inviarla era una signora . Ma
eccone il contenuto.
Roma, 12 luglio 1945          
Gentilissima sig.GRANATA
“La persona che vi scrive è la moglie del
colonnello Ciotoli presso il quale vostro
figlio Luigi bersagliere fu attendente a
Napoli. Siccome stamattina ho sentito
dalla radio fare il nome di vostro figlio, ve
lo comunico subito nel timore che voi
siate senza notizie sue. Alle 8.20 di sta-
mattina ,la radio nel dire i nomi degli ex
internati in Germania ha detto precisa-
mente così: Bersagliere Granata Luigi di
Gudo Visconti, provincia di Milano, ora
nella zona di Lipsia in Amburgo, è in atte-
sa di essere rimpatriato. Sono molto
contenta di poter dare questa buona
notizia. Anch’io nell’apprenderla, ho pro-
vato tanto piacere perchè non sapevo
niente della guerra. Ricorderò sempre
quanto vostro figlio Luigi fu affezionato al
mio bambino Dario e a tutti noi nel perio-
do che fu in casa nostra a Napoli; appe-
na sarà ritornato in famiglia fatemi scri-
vere così che io possa avere subito sue
notizie.Il mio indirizzo è questo: Maria
Ciotoli via Giosuè Borsi 22 ROMA.
Vedrete che vostro figlio al più presto
sarà presso di voi. Tanti buoni saluti e un
affettuoso Bentornato al vostro figliolo
Luigi appena sarà di nuovo nella casa in
famiglia.  Maria Ciotoli.”
GRANATA LUIGI riposa nella gloria eterna
nel Camposanto di Besate.

Matilde Butti
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FRONTE RUSSO SCHIERAMENTO 
ITALIANO  DI 300 KM LUNGO LA LINEA
DEL FIUME DON.   
Nel 1941 scattò l’attacco tedesco all’
URSS. L’ Italia si associò inviando un
corpo di spedizione di 60.000 uomini con
le Divisioni PASUBIO - TORINO- CELERE .
Anno  1942: altre Unità italiane in Russia:
COSSERIA  RAVENNA  SFORZESCA alla
conquista di Stalingrado. Un totale di
229.000 uomini.
L’ attacco russo: 10 Divisioni Fanteria
motorizzata – 754 carri armati – 810

pezzi artiglieria – 300 cannoni e le terri-
bili katiusce e i MIG sovietici. Ci fu la ter-
ribile Ritirata DELL’ ARMIR – della VICEN-
ZA – della TRIDENTINA – IULIA e CUNE-
ENSE con lo sfondamento definitivo.
Oltre tutto : 40°sotto zero. 
Morirono dai 4000 ai 6.000 soldati , dei
229.000 soldati italiani, 29.960 rimpa-
triati: feriti e congelati. Dei rimanenti ,
114.485 furono i superstiti. Mancavano
all’appello 84.830 uomini di cui , 10.030
furono restituiti dalla Russia.
Totale delle perdite 74.800 Giovani.  Fra

questi, votati all’eroismo: il caporale
GRANATA ERNESTO DI ANNI 24 lasciava
la propria vita sul campo di battaglia La
lettera che segue è l’ unico documento e
proviene dal Ministero della Guerra , indi-
rizzata alla famiglia per le dovute condo-
glianze. La data di morte del 22 maggio
1942 indica  la presenza alla prima bat-
taglia sul DON.
GRANATA ERNESTO ha avuto sepoltura
nel Camposanto di Gudo Visconti soltan-
to negli anni duemila allorquando la
Croce Rossa Italiana si è interessata dei
Caduti sepolti in terra straniera.  

Matilde Butti

Dal Comando 3° Reggimento Bersa -
glieri alla Famiglia del Caporale
GRANATA ERNESTO
GUDO VISCONTI (MI) ‘E’ con cuore di padre
e di soldato che, alle condoglianze del

B E S A T E  C I T Y
Piazza del Popolo ‘98

Granata Ernesto

Granata Ernesto

Granata  Ernesto di Lucido  Celeste 
e di Roveda Perfidia

n. a Rosate il 24 febbraio 1918  
m. il 22 maggio 1942.

Comando 3° ReggimentoBersaglieri.

Granata Luigi

Esec_dic2013:Layout 1  18/12/13  12:46  Pagina 4



5Piazza del Popolo ‘98
B E S A T E  C I T Y

D I C E M B R E  2 0 1 3

FRONTE RUSSO SCHIERAMENTO 
ITALIANO  DI 300 KM LUNGO LA LINEA
DEL FIUME DON.   
Nel 1941 scattò l’attacco tedesco all’
URSS. L’ Italia si associò inviando un
corpo di spedizione di 60.000 uomini con
le Divisioni PASUBIO - TORINO- CELERE .
Anno  1942: altre Unità italiane in Russia:
COSSERIA  RAVENNA  SFORZESCA alla
conquista di Stalingrado. Un totale di
229.000 uomini.
L’ attacco russo: 10 Divisioni Fanteria
motorizzata – 754 carri armati – 810

pezzi artiglieria – 300 cannoni e le terri-
bili katiusce e i MIG sovietici. Ci fu la ter-
ribile Ritirata DELL’ ARMIR – della VICEN-
ZA – della TRIDENTINA – IULIA e CUNE-
ENSE con lo sfondamento definitivo.
Oltre tutto : 40°sotto zero. 
Morirono dai 4000 ai 6.000 soldati , dei
229.000 soldati italiani, 29.960 rimpa-
triati: feriti e congelati. Dei rimanenti ,
114.485 furono i superstiti. Mancavano
all’appello 84.830 uomini di cui , 10.030
furono restituiti dalla Russia.
Totale delle perdite 74.800 Giovani.  Fra

questi, votati all’eroismo: il caporale
GRANATA ERNESTO DI ANNI 24 lasciava
la propria vita sul campo di battaglia La
lettera che segue è l’ unico documento e
proviene dal Ministero della Guerra , indi-
rizzata alla famiglia per le dovute condo-
glianze. La data di morte del 22 maggio
1942 indica  la presenza alla prima bat-
taglia sul DON.
GRANATA ERNESTO ha avuto sepoltura
nel Camposanto di Gudo Visconti soltan-
to negli anni duemila allorquando la
Croce Rossa Italiana si è interessata dei
Caduti sepolti in terra straniera.  

Matilde Butti

Dal Comando 3° Reggimento Bersa -
glieri alla Famiglia del Caporale
GRANATA ERNESTO
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e di soldato che, alle condoglianze del

MINISTERO  della Guerra, Vi faccio
seguire le mie più vive e più sentite per
la morte avvenuta – in questa lontana
terra di Russia – del Vostro caro
Ernesto. Egli è caduto al servizio dell’
ITALIA , credente nell’ idea divina ed
umana che un domani di pace sarà
riservato ai nostri figli, alla nostra
Patria.  E’ caduto per l’ onore della
Bandiera di questo glorioso
Reggimento nel quale aveva trovato la
sua seconda famiglia e la Sua scom-
parsa ha lasciato un vivo rimpianto in

noi tutti che l’ apprezzavamo per le
doti di uomo e di soldato. Il nome del
Vostro caro è e rimarrà nel mio cuore.
nel cuore di  tutti i suoi camerati che in
quest’ ora di dolore sono accanto al
Vostro per dirVi le parole di conforto e
di fede ed insieme esaltarne il glorioso
sacrificio. La Bandiera del “TERZO” si
china a salutare il Vostro caro ed io Vi
rinnovo i sensi del mio profondo cor-
doglio  mentre vi esprimo tutta la mia
affettuosa simpatia. 

Il Colonnello -  Aminto Caretto. 

Granata Ernesto

Granata Ernesto
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� Carissimi fratelli, sorelle, amici tutti,
ricevere una lettera in epoca di internet, nell’avvicinarsi del
Santo Natale mette in cuore tanta gioia; se il mittente fosse
Gesù e noi i destinatari l’entusiasmo toccherebbe il cielo.
Fratelli miei, questa lettera è una storia d’Amore.
Gesù ha lunga memoria, sa bene che fin dall’inizio l’uomo col
peccatosi è ferito mortalmente; per questo oggi Egli viene
ancora tra noi con amore e tenerezza infinita senza stancar-
si mai. Lui ci attende sempre al di là di tutti i rifiuti e le resi-
stenze, ci vuole salvati e felici.
Gesù si mette al passo con noi, ci allunga la mano, infonde
coraggio, ci invita ad alzare lo sguardo verso l’Eterno.
Un Dio che si fa bambino, disarmato, bisognoso di tutti e di
tutto, viene nel nostro mondo, un mondo disorientato, minac-
cioso ed caotico, per rivelarci l’Amore del Padre ed entrare a
far parte della nostra storia.
Mentre le tenebre avvolgono la terra, nel cuore della notte
Dio scende dal cielo in punta di piedi e, come eco lontano,
entra in colloquio con l’uomo offrendogli una via nuova.
Gesù bussa delicatamente dove trova aperta la porta del
cuore, con tenerezza indicibile, con uno sguardo pieno
d’amore e di dolcezza, sussurra al nostro orecchio:
“Fratello, non temere, al peccato c’è sempre rimedio: la mia
misericordia per te! Io ti amo, lasciati amare…”.
Fratelli questo è l’ “AMORE DISARMANTE!”.
Ora non abbiamo più motivo di temere paure sconosciute,
l’abbandono o la sconfitta, perché la speranza ci illumina e
ci da sicurezza. Noi siamo preziosi agli occhi di Dio perché
suoi figli.
Amore che salva! Quanto è bello questo gioioso annuncio!
Accogliamolo, esso sconvolge la logica umana con la sua
cultura di morte e la riempie di ottimismo.
Ognuno di noi è chiamato a dare una risposta a questo invito.
La presenza di Dio è un fuoco d’amore che ci avvolge;  tenia-
mo accesa questa fiamma che ci riscalda, ci fa comunione,
fraternità, ci rende più buoni, insegna la legge del perdono, la
solidarietà, la tolleranza, l’accoglienza verso i fratelli.
Sì, miei cari, siamo fratelli, perché figli dello stesso Padre del
cielo, tutti uguali davanti a Lui. Nessuno di noi può vantarsi
davanti a Dio di essere migliore, più bravo o valere di più

degli altri, perché tutto ciò che abbiamo e siamo è puro dono
Suo.
Amici miei, non temiamo la nostra fragilità umana, quando si
è deboli è facile ricadere, ma basta un piccolo grido, un’invo-
cazione d’aiuto e troveremo Gesù davanti a noi, pronto a
riabbracciarci, ad amarci più di prima e a portarci in braccio.
È incredibile fratelli! Le parole non riescono ad esprimere
questo infinito oceano di pace, d’amore, di felicità che ci
avvolge.
Mi viene spontaneo rivolgermi al Signore così:
“Grazie Gesù perché continui a scommettere su di noi, a
darci fiducia. Tu non ti scoraggi mai, ci offri sempre una pos-
sibilità e ci metti nell’anima il desiderio di un vivo recupero”.
Fratelli gridate anche voi:

“ Oggi è nato il nostro Salvatore:
l’ AMORE DISARMANTE”.

Giunga a ciascuno, fratelli amati, l’augurio più bello in asso-
luto. Dove posso vi aiuto con le opere, dove non posso con la
preghiera quotidiana. Desidero alleggerire ogni vostra soffe-
renza, riempire con la presenza amica, il tempo amaro di chi
si sente solo, alleviare le vostre fatiche.
Teniamoci sempre uniti nel vincolo dell’amore. Vegliamo nel-
l’attesa del Santo Natale. La vera luce non tarderà a brillare.
Insieme sveglieremo l’aurora ricca di incanto e di fascino.
La Vergine Santa, mamma di Gesù e mamma nostra interce-
da presso suo Figlio per ognuno di voi la pienezza di ogni
benedizione.

Benedico le famiglie, i bambini, i giovani, gli ammalati,
l’umanità intera. Il Signore conceda a tutti i defunti di gode-
re lo splendore del Suo Volto.

Auguri! Buon e Santo Natale!
Vi abbraccio, vi ricordo, saluto di vero cuore
Per voi le mie carezze e il mio sorriso.

Sr. M. Fatima

PS: pieni di fiducia in Dio, andiamo incontro all’anno nuovo sere-
namente, senza rancori o inquietudini; questi sentimenti corrodo-
no e non lasciano spazio a nessuno. 
Eventi di ogni bene accompagnino tutti i giorni dell’anno 2014.
Auguri ancora. Abbiate un ricordo anche per me.

Dalle nostre suore...
S.  Natale 2013

“AMORE DISARMANTE”
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S. NATALE 2013
L’amore di Dio

segue percorsi impensabili,
ma raggiunge sempre coloro 

che si lasciano trovare.
Apri la porta del tuo cuore a Gesù

Egli ti ama!
Gèttati tra le sue braccia,
làsciati amare e guidare;
la tua vita sarà piena 

di quella gioia, speranza e felicità 
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La dimenticanza di Dio
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alla sfiducia, alla disperazione
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� Nel ventesimo anniversario di
morte di Don Luigi Orlandi, ultimo
parroco defunto di Besate, Piazza del
Popolo ’98 ricorda questo umile
sacerdote che, negli anni difficili della
Guerra e della ricostruzione, è stato
guida sapiente e premurosa della
nostra Comunità di Besate. 

BIOGRAFIA DI 
DON LUIGI ORLANDI
Don Luigi Orlandi nacque a Bubbiano,
provincia e diocesi di Milano, il 24
Settembre 1908 da Giuseppe
(*Bubbiano 26-06-1869 + Besate 31-
01-1955) e Abbiati Maria (*Besate
25-07-1876 + 15-08-1961).
Fu ordinato sacerdote nel Duomo di
Milano il 21 Maggio 1932 dal Beato
Cardinale Schuster ed assegnato alla
parrocchia di Costa Masnaga, nella
Brianza Lecchese. Qui fu brillante
assistente dell’Oratorio dal luglio
1932 fino al 10 giugno 1940 quando
fu nominato parroco di Besate, paese
natale della madre. Qui si distinse
nella vicinanza al popolo besatese nei

difficili anni della Guerra, nell’atten-
zione ai problemi dei lavoratori, nella
realizzazione e incremento delle strut-
ture parrocchiali, nella pastorale gio-
vanile con la realizzazione
dell’Oratorio Maschile con cinema-
teatro. Il 7 Febbraio 1971 fu nominato
cappellano della Casa di Cura di
Legnano. Per il suo servizio costante,
attento e premuroso agli anziani e ai
malati il 5 novembre 1991 ricevette la
benemerenza civica della Città di
Legnano. Il 2 Dicembre 1992 il
Cardinale Arcivescovo Carlo Maria
Martini lo nominò “Cappellano di Sua
Santità” attribuendogli il titolo di
Monsignore. Don Luigi si spense a
Legnano il I novembre 1993,
Solennità di Tutti i Santi, e fu sepolto il
successivo 4 novembre nel Cimitero
Comunale della sua Bubbiano.

DON LUIGI ORLANDI: 
UN PRETE DAL CUORE BESATESE

Don Luigi con i collaboratori della Parrocchia in occasione del suo XXV di Sacerdozio
(1957). Sono presenti il Sindaco Chiappa e il fratello Don Aurelio Orlandi.

Processione con l’urna rinnovata di Sant’Innocente realizzata
da Don Luigi il I settembre 1968, dopo la ricognizione cano-
nica e presieduta dal Vescovo Mons. Ubaldo Teofano Stella,
suo amico e compagno di Messa.

Don Luigi celebra presso la Cappella dell’Oratorio Femminile delle Suore Orsoline
Figlie di Maria Immacolata nei primi Anni Sessanta.
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FARMACIA
LOMBARDI DOTT. STEFANO

Via Matteotti 22- Besate (MI) - Tel. 029050917

OMEOPATIA - FITOTERAPIA
PRODOTTI PER CELIACI - ELETTROMEDICALI

Servizi: NOLEGGIO STAMPELLE, MISURAZIONE PRESSIONE,
BILANCE PESA NEONATI MANUALI E ELETTRONICHE.

Orari: 8,30 - 12,30 e 15,30 - 19,30 - Chiuso venerdì mattina e domenica.
Siamo a vostra disposizione anche al dispensario di Calvignasco (MI)

Processione con l’urna rinnovata di Sant’Innocente realizzata
da Don Luigi il I settembre 1968, dopo la ricognizione cano-
nica e presieduta dal Vescovo Mons. Ubaldo Teofano Stella,
suo amico e compagno di Messa.

Corteo in occasione dell’inaugurazione della nuova Scuola
Materna di Besate in Via dei Mulini. Don Luigi è accanto al
Sindaco Chiappa.

Don Luigi con alcuni collaboratori parrocchiali in occasione del Falò di San Michele.
Accanto a Don Luigi è riconoscibile Paolo Casarini, che fu Sindaco di Besate negli
Anni Settanta.
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� Nel periodo natalizio la cascina
Vistarina di Tino Cazzulani si riempie di
visitatori che vengono per vedere non
trattori o mucche ma bensì presepi. 
Infatti in questa cascina  è stato realiz-
zato il museo "Il mondo nel Presepio",
un’esposizione permanente allestita nel
vasto fienile dell'Azienda Agricola "La
Vistarina" sulla strada provinciale n. 17
(che da Sant'Angelo Lodigiano porta a
Melegnano) e ubicata nel comune di
Salerano sul Lambro. 
Con un gruppo di ragazzi, l’oratorio S.
Luigi ha organizzato un’uscita sabato 7
dicembre, proprio per ammirare questa
meravigliosa esposizione e cercare di
avvicinare anche in questo modo i più
piccoli al Mistero del Natale. 
E non solo i piccoli, ma anche gli adulti
che li accompagnavano sono rimasti
entusiasti di ciò che hanno potuto
ammirare. La ricca collezione privata,
che raccoglie circa quattrocento prese-
pi, è il frutto della passione e della
ricerca sostenuta da Tino Cazzulani, il
proprietario, che da più di trent'anni
raccoglie presepi da tutto il mondo,
accanto alle mucche, ai trattori, agli
attrezzi agricoli della sua attività.
"Ammiri il presepio e visiti il mondo"
suona infatti lo slogan del Museo che
permette di scoprire gli usi, i costumi, i
paesaggi e i prodotti delle diverse
nazioni attraverso la rappresentazione
della Natività. E così trovi la sacra fami-
glia in Giappone, fai pochi passi e sei in
Africa, ti volti e ti ritrovi in Russia e
ancora in Italia; trovi ambientazioni di
mare e poi di montagna o ti ritrovi
immerso in pieno deserto. Scopri pre-
sepi fatti di vetro, di terracotta, di stof-
fa… ma il messaggio è uno solo: in
tutto il mondo il Natale è tale se si
mette al centro Gesù Bambino.
La sistemazione dei presepi nella casci-
na, o meglio nel fienile, non poteva trova-
re un luogo migliore, visto che il Bambino
Gesù è nato in una stalla di Betlemme e 

IL MONDO NEL PRESEPIO

che la rie-
vocazione tradi-

zionale, mediante il presepio, fa riferi-
mento sempre ad una stalla, simbolo di
povertà. Un bellissimo presepe napole-
tano è allestito, invece, nel silos, men-
tre nella stalla sono rappresentati, nello
stile del presepio, tutti i momenti
salienti della vicenda umana di Gesù,
dall’An nunciazione dell’angelo a Maria
alla gloria della Resurrezione.
E nell’attesa del Natale è stato bello
inserirsi in questa atmosfera. Natale è
festeggiare la nascita di Gesù; se non si
ricorda la centralità di questo meravi-
glioso evento cosa resta? Una bella
festa? Luci? Regali? Sì, tutte cose belle,
ma che fanno da cornice alla Nascita
del Signore. Nel Vangelo si legge:
“Mentre si trovavano a Betlemme, giun-
se per Maria il tempo di partorire; ed
essa diede alla luce un figlio, il suo pri-
mogenito. Lo avvolse in fasce e lo mise a
dormire nella mangiatoia di una stalla,
perché non avevano trovato altro posto.”
Il nucleo è Gesù Bambino che, come
ricorda questa mostra, nasce nel cuore di
ogni uomo (se gli facciamo posto), in ogni
nazione, e nasce povero in una stalla.

Chiara Belloni
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� Vacanze felici! Il sussidio confer-
mato per le brillanti medie, i genitori
lieti del mio aiuto, la prima giovinezza
che avanza con tutti i fermenti che
danno alla vita gli svolazzi degli uccel-
li sugli alberi, gli slanci verso gli inge-
nui godimenti, l’ardire per una libertà
sempre maggiore di movimenti, di
idee, di ribellioni, di pazzie.
Età meravigliosa in cui gli ostacoli si
saltano sorridendo, e le responsabilità
che s’affacciano non sono ancora nubi
che ci avvolgono dei loro tetri colori.
La coscienza di quello che è la pratica
della vita, con la sua voce seria e
guardinga, ci ferma solo di tanto in

tanto per frenare l’impeto che si beffa
delle regole e delle menzogne conven-
zionali; la spensieratezza osa ancora
ciò che ci è comandato soltanto dal-
l’aria, dal sole, dagli istinti, dalla fanta-
sia, e si rinnova ad ogni alba che
sorge. Il sogno del futuro non ha anco-
ra preso consistenza, non ci ha ancora
sedotto fino a renderci schiavi dei suoi
miraggi. La donna è bella come le
piante, come la luce dei tramonti o
delle notti lunari, senza gli enigmi
della sua anima inafferrabile; la sua
voce ha il suono dei ruscelli: ci mor-
mora qualche cosa che fluisce al
cuore senza tormentarlo, il suo viso ha
lo stesso linguaggio dei fiori di cui
aspiriamo voluttuosamente il profumo,
e che ammiriamo nello splendore o
nella gentilezza delle forme e dei colo-
ri, senza tuttavia arrabbiarci se il pro-
fumo, che dei fiori è la invisibile bel-

lezza interiore, non esiste.
Ogni godimento non ha l’intensità e la
perduta attrazione che ci sorprende-
ranno poi negli anni della passione,
ma non ne ha il nascosto veleno che ci
rende cupi o delusi, se il destino quel
godimento oscura o infrange.
Non davo ascolto a mio padre quando
mi sorprendeva a ballare con frenesia
indiavolata nei ritrovi pubblici con le
ragazze del popolo. Il piacere di strin-
gere una graziosa ballerina o volteg-
giare senza misura, confuso nella
baraonda delle coppie, assaporando
una libertà frenetica (che non degene-
rava mai peraltro nella volgarità)
aveva pur sempre una forte seduzione
alla quale non sapevo sfuggire. 
Vi cedevo di nascosto, temevo il giu -
dizio dei compagni del Liceo e
dell’Università, che mi avrebbero clas -

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (39ma puntata)

Studente sedicenne a Milano, nel 1898 Felice prova le prime emozioni date
dal contatto fisico mediante l'esperienza del ballo, di cui coglie aspetti sim-
bolici e metaforici. Perché se il ballo è considerato un divertimento da chi lo
pratica, nel contempo rivela carattere, sensibilità ed emozioni. Un momento
liberatorio, in cui l'uomo riesce ad abbandonare il proprio essere a una "feli-
cità primordiale".

Mario Comincini

sificato di gusti triviali. Essi non capiva-
no che la danza è espressione di vita
anche sotto semplici costumi, e che
nell’ebbrezza del ritmo l’uomo scioglie
come un laccio e abbandona il suo
essere a una felicità primordiale.
Concepivano la danza non più in là del
Mantegazza, che la definisce «uno sfre-
gamento dei sessi». Essi non avevano
fantasia per saper vedere nei contadini o
nel volgo che balla i discendenti dei sati-
ri e delle ninfe, dei pastori e delle pasto-
relle arcadiche. Per me, invece, era un
piacere l’osservare i tentativi di figura-
zioni nuove, e negli uomini certi sorrisi
che sono smorfie contratte del deside-
rio, certi sguardi dove la realtà si anneb-
bia e sembra velarsi dei fumi del vino e
della felicità del femminile contatto.
I miei amici non riuscivano a capire il
piacere astratto del ballo. Io mi accor-
gevo invece dell’ebbrezza pura, divisa
interamente da ogni impressione lasci-
va, che vibra anche nel ballare comune,
dalla preferenza che mi davano le dan-
zatrici del popolo. Con me, e non con i
loro compari, sfogavano il piacere di
certi giri vertiginosi che le lasciavano
come tramortite e barcollanti.
Così prostrati, il turbine della vita ha una
sosta, si dissolvono sogni e propositi, ci
si addormenta dimenticando tutto e tutti,
sprofondati nell’oblio di ogni affanno,
fermi nel sonno come i tronchi degli
alberi che vivono senza gridare, senza
contorcersi, senza spasimare.

14 Piazza del Popolo ‘98
C U L T U R A
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� Vacanze felici! Il sussidio confer-
mato per le brillanti medie, i genitori
lieti del mio aiuto, la prima giovinezza
che avanza con tutti i fermenti che
danno alla vita gli svolazzi degli uccel-
li sugli alberi, gli slanci verso gli inge-
nui godimenti, l’ardire per una libertà
sempre maggiore di movimenti, di
idee, di ribellioni, di pazzie.
Età meravigliosa in cui gli ostacoli si
saltano sorridendo, e le responsabilità
che s’affacciano non sono ancora nubi
che ci avvolgono dei loro tetri colori.
La coscienza di quello che è la pratica
della vita, con la sua voce seria e
guardinga, ci ferma solo di tanto in

tanto per frenare l’impeto che si beffa
delle regole e delle menzogne conven-
zionali; la spensieratezza osa ancora
ciò che ci è comandato soltanto dal-
l’aria, dal sole, dagli istinti, dalla fanta-
sia, e si rinnova ad ogni alba che
sorge. Il sogno del futuro non ha anco-
ra preso consistenza, non ci ha ancora
sedotto fino a renderci schiavi dei suoi
miraggi. La donna è bella come le
piante, come la luce dei tramonti o
delle notti lunari, senza gli enigmi
della sua anima inafferrabile; la sua
voce ha il suono dei ruscelli: ci mor-
mora qualche cosa che fluisce al
cuore senza tormentarlo, il suo viso ha
lo stesso linguaggio dei fiori di cui
aspiriamo voluttuosamente il profumo,
e che ammiriamo nello splendore o
nella gentilezza delle forme e dei colo-
ri, senza tuttavia arrabbiarci se il pro-
fumo, che dei fiori è la invisibile bel-

lezza interiore, non esiste.
Ogni godimento non ha l’intensità e la
perduta attrazione che ci sorprende-
ranno poi negli anni della passione,
ma non ne ha il nascosto veleno che ci
rende cupi o delusi, se il destino quel
godimento oscura o infrange.
Non davo ascolto a mio padre quando
mi sorprendeva a ballare con frenesia
indiavolata nei ritrovi pubblici con le
ragazze del popolo. Il piacere di strin-
gere una graziosa ballerina o volteg-
giare senza misura, confuso nella
baraonda delle coppie, assaporando
una libertà frenetica (che non degene-
rava mai peraltro nella volgarità)
aveva pur sempre una forte seduzione
alla quale non sapevo sfuggire. 
Vi cedevo di nascosto, temevo il giu -
dizio dei compagni del Liceo e
dell’Università, che mi avrebbero clas -

“La passione dominante”
L’autobiografia di Felice Lattuada (39ma puntata)

Studente sedicenne a Milano, nel 1898 Felice prova le prime emozioni date
dal contatto fisico mediante l'esperienza del ballo, di cui coglie aspetti sim-
bolici e metaforici. Perché se il ballo è considerato un divertimento da chi lo
pratica, nel contempo rivela carattere, sensibilità ed emozioni. Un momento
liberatorio, in cui l'uomo riesce ad abbandonare il proprio essere a una "feli-
cità primordiale".

Mario Comincini

sificato di gusti triviali. Essi non capiva-
no che la danza è espressione di vita
anche sotto semplici costumi, e che
nell’ebbrezza del ritmo l’uomo scioglie
come un laccio e abbandona il suo
essere a una felicità primordiale.
Concepivano la danza non più in là del
Mantegazza, che la definisce «uno sfre-
gamento dei sessi». Essi non avevano
fantasia per saper vedere nei contadini o
nel volgo che balla i discendenti dei sati-
ri e delle ninfe, dei pastori e delle pasto-
relle arcadiche. Per me, invece, era un
piacere l’osservare i tentativi di figura-
zioni nuove, e negli uomini certi sorrisi
che sono smorfie contratte del deside-
rio, certi sguardi dove la realtà si anneb-
bia e sembra velarsi dei fumi del vino e
della felicità del femminile contatto.
I miei amici non riuscivano a capire il
piacere astratto del ballo. Io mi accor-
gevo invece dell’ebbrezza pura, divisa
interamente da ogni impressione lasci-
va, che vibra anche nel ballare comune,
dalla preferenza che mi davano le dan-
zatrici del popolo. Con me, e non con i
loro compari, sfogavano il piacere di
certi giri vertiginosi che le lasciavano
come tramortite e barcollanti.
Così prostrati, il turbine della vita ha una
sosta, si dissolvono sogni e propositi, ci
si addormenta dimenticando tutto e tutti,
sprofondati nell’oblio di ogni affanno,
fermi nel sonno come i tronchi degli
alberi che vivono senza gridare, senza
contorcersi, senza spasimare.

“         Sbadigliare, ridere, ballare sono contagiosi: 
è l’empatia, non l’intelligenza che ha fatto 

di noi umani la specie vincente. 
Frans De Waal

Ladri in paese: 
una piaga sociale 
per i mottesi

� Tra Ottocento e Novecento i mot-
tesi vennero spesso descritti come ladri
e briganti, dediti a razzie d'ogni sorta
nei territori limitrofi anche al di là del
Ticino. Ma i ladri spesso erano in azio-
ne anche in paese, una piaga sociale
che nessuna autorità riusciva a contra-
stare. Sul settimanale "L'Unione" del
10 aprile 1910 comparve questa corri-
spondenza da Motta:
"I ladri sono padroni assoluti delle vie di
Motta Visconti. Prima rubarono alla
Cooperativa, poi al Caffè Centrale poi..
la litania continua. Quasi ogni notte è
un furto. E' troppo; così non si può più
andare avanti, Ma questo paese deve
proprio essere considerato dall'autorità
tutoria come l'ultimo dei Comuni del
Circondario? 
Vale la pena di votare alle elezioni poli-
tiche e nelle amministrazioni per i can-

didati... dell'ordine, per vedersi così tra-
scurati? E il Comune cosa fa?... Perché
non protesta e non torna a protesta-
re?... E i Carabinieri di Rosate sanno
che nella loro circoscrizione c'è un
paese indifeso che si chiama Motta
Visconti?...Certe notti i ladri passano
per le vie a cinque e sei e compiono le
loro imprese indisturbati. Siamo in Italia
o in Africa?".
Stante questa situazione di impunità
garantita, grande risalto dava quindi la
stampa  quando si riusciva a identifica-
re i responsabili. Su "Il Popolo
Abbiatense" del 7 maggio 1937 si pub-
blicò questo resoconto giudiziario:
Le comari di Motta Visconti contempla-
vano beate le loro bestie nei ben muni-
ti pollai, difesi da robusti catenacci ed
altrettanto rispettabili inferriate.
Pregustavano già il piacere di cuocerne

segue �
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“         “Una fatalità pesa sulle buone risoluzioni: 
arrivano sempre troppo tardi” 

Oscar Wilde

a lesso ed arrosto, di venderne per
averne abbondanti guadagni e già ave-
vano posti gli occhi su qualche bel paio
di scarpe o un grazioso cappellino.
Ma avevano fatto i conti senza pensare
a certi Sozzani Angelo e Pellegrini Carlo
che di notte tempo hanno organizzato
spedizioni punitive tirando il collo alle
povere galline e facendo tacere con
bruschi colpi le curiose oche e le stri-
denti faraone.
Vari pollai restarono così deserti ed i
predetti pulitori vennero sorpresi e
legati dalla Benemerita opportunamen-
te intervenuta.
Senonché il Sozzani ed il Pellegrini vol-
lero trascinare con loro altre persone di
Motta e cioè Goi Carolina, Semplici
Giuseppina, Caserio Rosa, Scotti
Giovanna, Scotti Francesca ed il fabbro
ferraio Gorini Ernesto, le prime cinque
per aver acquistato le povere bestie
morte ed il Gorini per aver fornito i ferri
da scasso. La causa è stata discussa
dalla Sezione XIV del Tribunale di
Milano, ove il pubblico ministero richie-
se la condanna di tutti gli imputati a
pene varie da un anno a otto mesi in su.
I polli et similia furono vendicati.
Il Tribunale condannò Sozzani e
Pellegrini difesi dall'avv. Mazzola rispet-
tivamente ad un anno e quattro mesi ed
un anno ed un mese per i vari furti con-
tinuati e aggravati; tutti gli altri, difesi
dall'avv. Sangiorgo, sono stati assolti".

Mario Comincini

BESATESI ILLUSTRI: 
forse non tutti sanno che…

VITA DI 
SAN GIOVANNI VINCENZO� Giovanni Vincenzo della nobile famiglia longobarda dei
Da Besate nacque nel castello di Besate verso la metà del
secolo X. 
Divenne monaco camaldolese e fu discepolo del fondatore
San Romualdo. Nel 982 fu eletto e consacrato arcivescovo di
Ravenna con il nome di Giovanni XIII e dimostrandosi pasto-

Nell'immagine: altare di San Giovanni Vincenzo Da Besate nella parte più antica della Sacra di San Michele in Val Susa.

SAN GIOVANNI VINCENZO DA BESATE, vescovo
ed eremita, fondatore della Sacra di San
Michele Arcangelo in Val Susa fu l’unico Santo
Vescovo nativo del nostro paese di Besate. Di
lui parlò brevemente il nostro amico e scrittore
Renato Migliavacca nel suo libro "Scrittori e
poeti Besatesi" (Ed. Auriga 1983)

Esec_dic2013:Layout 1  18/12/13  12:46  Pagina 16



17Piazza del Popolo ‘98

D I C E M B R E  2 0 1 3

C U L T U R A

BESATESI ILLUSTRI: 
forse non tutti sanno che…

VITA DI 
SAN GIOVANNI VINCENZO

re sollecito attivamente impegnato nella vita civile della città
adriatica. Nell’estate 997 rinunciò alla sede episcopale per
ritirarsi a vita eremitica il Val Susa sul monte Caprasio insie-
me ad alcuni compagni.
Sul luogo, che prese il nome di Celle, Giovanni Vincenzo
costruì una chiesa in onore della Vergine. 
Qui gli apparve l’Arcangelo Michele, cui egli era molto devo-
to e a cui è attualmente dedicata la Parrocchia del paese
natale. San Michele chiese a Giovanni Vincenzo di edificare
in suo onore una cappella, sulla vetta del monte davanti a
quello viveva. Così nacque la Sacra di San Michele che nel
tempo diverrà una delle più importanti fondazioni monasti-
che del Piemonte ed uno dei maggiori centri di pellegrinag-
gio.
Giovanni Vincenzo morì a Celle nell’anno 1000.
Il suo culto è particolarmente vivo a Sant’Ambrogio in Val
Susa, dove vennero trasportate le sue reliquie e dove attual-
mente gode di un culto vivo che culmina con le celebrazioni
del 21 novembre, giorno liturgico a lui dedicato sebbene la
diocesi di Susa lo ricordi il 27 dello stesso mese.

� Giovanni Vincenzo della nobile famiglia longobarda dei
Da Besate nacque nel castello di Besate verso la metà del
secolo X. 
Divenne monaco camaldolese e fu discepolo del fondatore
San Romualdo. Nel 982 fu eletto e consacrato arcivescovo di
Ravenna con il nome di Giovanni XIII e dimostrandosi pasto-

Nell'immagine: altare di San Giovanni Vincenzo Da Besate nella parte più antica della Sacra di San Michele in Val Susa.

SAN GIOVANNI VINCENZO DA BESATE, vescovo
ed eremita, fondatore della Sacra di San
Michele Arcangelo in Val Susa fu l’unico Santo
Vescovo nativo del nostro paese di Besate. Di
lui parlò brevemente il nostro amico e scrittore
Renato Migliavacca nel suo libro "Scrittori e
poeti Besatesi" (Ed. Auriga 1983)
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LONTANI! 

Lontani; troppo lontani…quasi personaggi di una
favola… Loro …Giuseppe, Maria, Gesù, 

il bue e l’asinello, i mitici pastorelli!
Una storia infinita, di chi ci racconta la vita di fede,
c’è chi ancora crede specialmente i semplici e puri 
di cuore, che cercano di parlare al Signore di tutti 
i tempi…Ma…son rimasti in pochi, perché i più
sapienti, si sentono in dovere, di andare a vedere
cosa c’è dietro alla legge del Signore  e non si 
accorgono, che tutto è stabilito da chi più della

sapienza, guarda all’indulgenza… Dicono: ”si vive
una volta sola e chi se ne gia andato, mai è ritornato,

a raccontar di cose, che a noi son sconosciute!”
Illusi e ottusi, ancora si ripete l’errore del principio 
e come Adamo ed Eva, o il vaso di Pandora…
ci cadiamo ancora…e all’insidia del serpente, 
che continua impenitente, noi apriamo cuore, 
orecchie e mente! Ritorniamo per un attimo 

bambini, riviviamo l’attimo fuggente, quando Dio
era in noi presente, quando bastava un semplice
sorriso, per sentirci in pace e tutti vicini, ti veniva
voglia di prendere per mano il poverello, “anche 
se era forestiero”e con cuore sincero, gli aprivi 

la tua casa e gli offrivi il mondo intero.
Dove guardando quel presepe, di cartone in rilievo,

sembrava che Gesù Bambino, guardandoti 
negl’occhi, ti sussurrasse: “Io son venuto con tutto 
il mio fardello, per farti capire, che tutti son fratelli,
da un unico padre noi veniamo e per questo tutti

assieme stringiamoci la mano!”
Poi socchiudendo gli occhi…vedevi il suo sorriso 
e ti sentivi in paradiso…dopo; venivano i balocchi…
”se così si potevano chiamare” una arancia, un
mandarino, tre noci e una manciata di castagne

secche, tre caramelle e un piccolo telaio per 
il ricamo, (già usato)…Eppure eravamo

contenti…anche se portavamo calzini con i buchi 
e rattoppi fatti con maestria, creati da una solerte

fantasia! Eppure eravamo felici… 
perché tutti ci sentivamo amici!!!

Rosanna 

BUON NATALE, 
MI CHIAMO 

GESÙ! 

La neve portata dal vento 
copriva ogni cosa. Il cielo piano

piano si striava di rosa.
Una campana suonava il mattutino.
Il fumo svolazzava attorno ad ogni

camino. Operoso riprendeva 
il giorno tutto si muoveva intorno.
Il sole spingendosi negli angoli bui 

di un villaggio si posava su un bimbo
per riscaldarlo con il suo raggio. 
“ Ho fame!” sussurrava con voce 
tremula il bambino, un passante

lasciava un tozzo di pane e scrutava 
infastidito lo smunto visino.

Vagabondo e reietto, se ne andava
per paesi, villaggi e città, in cerca 
di un briciolo di umana carità.

Una pelle di pecora copriva lo scarno
corpicino, ma negli occhi aveva 
la fede d’amore di ogni bambino.

Il gelido giorno volgeva all’imbrunire
e ancora non aveva giaciglio 
dove dormire. La falce di luna 

brillava ormai sul bianco candore
una stella illuminava la capanna 
di un vecchio pastore. Con l’ansia 
nel cuore bussava il bambinello,

apriva la porta un arzillo vecchierello:
“Sii il benvenuto!” Disse l’uomo 
con in mano un lume ad olio

aveva lo sguardo pieno d’amore,
privo d’orgoglio.  Una donna sedeva
vicino al camino, nel suo abbraccio

avvolse il tremante bambino.
“Io mi chiamo Maria” sussurra con

voce soave: “E tu? ” Il bimbo risponde 
felice: “ Io mi chiamo Bambino Gesù!

E… una stella si pose…
su quel tetto di bambù.

Rosanna
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LONTANI! 

Lontani; troppo lontani…quasi personaggi di una
favola… Loro …Giuseppe, Maria, Gesù, 

il bue e l’asinello, i mitici pastorelli!
Una storia infinita, di chi ci racconta la vita di fede,
c’è chi ancora crede specialmente i semplici e puri 
di cuore, che cercano di parlare al Signore di tutti 
i tempi…Ma…son rimasti in pochi, perché i più
sapienti, si sentono in dovere, di andare a vedere
cosa c’è dietro alla legge del Signore  e non si 
accorgono, che tutto è stabilito da chi più della

sapienza, guarda all’indulgenza… Dicono: ”si vive
una volta sola e chi se ne gia andato, mai è ritornato,

a raccontar di cose, che a noi son sconosciute!”
Illusi e ottusi, ancora si ripete l’errore del principio 
e come Adamo ed Eva, o il vaso di Pandora…
ci cadiamo ancora…e all’insidia del serpente, 
che continua impenitente, noi apriamo cuore, 
orecchie e mente! Ritorniamo per un attimo 

bambini, riviviamo l’attimo fuggente, quando Dio
era in noi presente, quando bastava un semplice
sorriso, per sentirci in pace e tutti vicini, ti veniva
voglia di prendere per mano il poverello, “anche 
se era forestiero”e con cuore sincero, gli aprivi 

la tua casa e gli offrivi il mondo intero.
Dove guardando quel presepe, di cartone in rilievo,

sembrava che Gesù Bambino, guardandoti 
negl’occhi, ti sussurrasse: “Io son venuto con tutto 
il mio fardello, per farti capire, che tutti son fratelli,
da un unico padre noi veniamo e per questo tutti

assieme stringiamoci la mano!”
Poi socchiudendo gli occhi…vedevi il suo sorriso 
e ti sentivi in paradiso…dopo; venivano i balocchi…
”se così si potevano chiamare” una arancia, un
mandarino, tre noci e una manciata di castagne

secche, tre caramelle e un piccolo telaio per 
il ricamo, (già usato)…Eppure eravamo

contenti…anche se portavamo calzini con i buchi 
e rattoppi fatti con maestria, creati da una solerte

fantasia! Eppure eravamo felici… 
perché tutti ci sentivamo amici!!!

Rosanna 

E’ Natale 

E’ Natale ogni volta
che sorridi a un fratello
e gli tendi la mano.
E’ Natale ogni volta
che rimani in silenzio
per ascoltare l’altro.
E’ Natale ogni volta

che non accetti quei principi
che relegano gli oppressi
ai margini della società.
E’ Natale ogni volta

che speri con quelli che disperano
nella povertà fisica e spirituale.

E’ Natale ogni volta
che riconosci con umiltà

i tuoi limiti e la tua debolezza.
E’ Natale ogni volta

che permetti al Signore
di rinascere per donarlo agli altri.

Madre Teresa di Calcutta

BUON NATALE, 
MI CHIAMO 

GESÙ! 

La neve portata dal vento 
copriva ogni cosa. Il cielo piano

piano si striava di rosa.
Una campana suonava il mattutino.
Il fumo svolazzava attorno ad ogni

camino. Operoso riprendeva 
il giorno tutto si muoveva intorno.
Il sole spingendosi negli angoli bui 

di un villaggio si posava su un bimbo
per riscaldarlo con il suo raggio. 
“ Ho fame!” sussurrava con voce 
tremula il bambino, un passante

lasciava un tozzo di pane e scrutava 
infastidito lo smunto visino.

Vagabondo e reietto, se ne andava
per paesi, villaggi e città, in cerca 
di un briciolo di umana carità.

Una pelle di pecora copriva lo scarno
corpicino, ma negli occhi aveva 
la fede d’amore di ogni bambino.

Il gelido giorno volgeva all’imbrunire
e ancora non aveva giaciglio 
dove dormire. La falce di luna 

brillava ormai sul bianco candore
una stella illuminava la capanna 
di un vecchio pastore. Con l’ansia 
nel cuore bussava il bambinello,

apriva la porta un arzillo vecchierello:
“Sii il benvenuto!” Disse l’uomo 
con in mano un lume ad olio

aveva lo sguardo pieno d’amore,
privo d’orgoglio.  Una donna sedeva
vicino al camino, nel suo abbraccio

avvolse il tremante bambino.
“Io mi chiamo Maria” sussurra con

voce soave: “E tu? ” Il bimbo risponde 
felice: “ Io mi chiamo Bambino Gesù!

E… una stella si pose…
su quel tetto di bambù.

Rosanna
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Le vie del
Signore sono

infinite
� Inutile negarlo ormai in chiesa se
ne vedono e sentono di tutti i colori..
Oddio in fatto di abiti e decenza i tempi
sono rimasti gli stessi ma ora si esage-
ra un po’. Gente cha va e viene come al
mercato ed entra a qualsiasi punto
della messa, che chiacchiera del più e
del meno (tempo compreso) che si
addormenta alla predica (ops, mi sono
rimproverato da solo… ebbene sì,
sono tra quelli ai quali le prediche del
nostro buon curato conciliano il sonno.
Ma sono sempre in buona compagnia)
che si porta il cane in borsa o la fila di
macchinine per il pargolo. 
Ultimamente poi la tecnologia a porta-
ta di mano ha varcato le soglie del
sacro e si fa ampiamente sentire. No,
non parlo di amplificatori e microfoni
vari usati dai ragazzi ma degli onnipre-
senti cellulari. Non passa cerimonia,
rito o funzione senza che si oda distin-
to motivetto di qualche suoneria.
Avete mai osservato l’espressione
delle persone a cui squilla il telefonino?
“Ossignur chi mi chiama proprio ades-

so…Santo cielo ma è il mio ….Bestia
che figura…” Pensieri facilmente
intuibili dagli occhi sgranati e l’imba-
razzo cucito addosso.
Per non parlar poi di macchine fotogra-
fiche digitali e strumenti affini. Venite
per curiosità ad assistere ad un batte-
simo: ci sono più persone ad immorta-
lare l’evento che ad assistere…
Cataloghiamo tutto come segno dei
tempi.
Ho però in serbo una chicca che vi
devo assolutamente raccontare perchè
ha dell’incredibile.
Come solitamente facciamo in vacanza
al mare io e mio figlio ci rechiamo in
Duomo per la prima messa, alle 7.30.
Orario “difficile” che consente però di
godersi tranquillamente il resto della
giornata senza venir meno al precetto
domenicale.
Appostati vicino ad un ingresso latera-
le per via del caldo ascoltiamo tranquil-
lamente la funzione.  Ad un certo
punto, più o meno dopo l’omelia entra
un giovane, distinto, ben vestito, con

una vistosissima borsa arancione.
Fermatosi vicino ad una balaustra,
apparentemente si appresta ad ascol-
tare le parole dell’officiante.
Dopo pochi minuti, con noncalance, il
tizio estrae dalla borsa un cellulare, ne
osserva il display ed altrettanto distrat-
tamente tira fuori cavo e trasformatore
per ricaricare. Poi con estrema sicurez-
za si porta dietro ad una colonna late-
rale e collega il tutto ad una presa vici-
no alla nicchia con una statua di non so
quale Santo. Impassibile si riappresta
ad ascoltare il resto della messa. Dopo
la comunione, indifferente ai nostri
sguardi stacca il tutto, lo ripone nella
borsa arancione, si fa un accurato
segno della croce, si genuflette e se ne
va.
Senza aspettare la benedizione finale.
Io e  Mimi  ci guadiamo allibiti: le vie
del signore sono infinite ma nessuno
dei due immaginava passassero attra-
verso il cavo di un cellulare.

Gallo

CI SARÀ UN MOTIVO
� Finalmente estate. Da qualche
giorno però i miei cani sono particolar-
mente irrequieti soprattutto nelle ore
serali e del primo mattino.

Non di rado li sento abbaiare e correre
per il giardino apparentemente senza
un motivo plausibile come se qualcosa
o qualcuno li stesse infastidendo.
Anche Myra setter timidissimo che
passa gran parte del suo tempo in un
bunker che si è scavata sotto gli albe-
ri, partecipa alle sarabande antelucane
lungo il muro di cinta.
Un paio di ipotesi le ho formulate per
spiegare il fenomeno.

C’è un drappello di cani che gironzola
libero per il paese e, visto il caldo con-
centra le uscite nelle ore più fresche
suscitando rabbia o invidia in quelli
chiusi nei giardini che una scappatella

se la farebbero volentieri.
A questi si associano fantomatici
supermen che nelle stesse ore vanno
“a correre” rompendo ulteriormente le
palle al mondo animale che dormireb-
be volentieri senza vederli arrivare vici-
no alle abitazioni. Non sarebbe male se
gli stessi riprendessero fiato dove non
ci sono cani, facessero a meno di can-
tare (?!) se hanno gli auricolari e
andassero a farsi “footing” tra le cam-
pagne dove non disturbano alcuno. Il
secondo motivo è meno logico ma più
sottile e ricercato, altrettanto da rac-
conti che un’amica mi ha fatto in que-
sto periodo.
Questa è stata pesantemente redargui-
ta da una energumena perché a suo
dire il latrare dei cani impedisce al
marito di sentire le notizie del telegior-
nale “insomma, è estate mica posso
sedermi davanti alla tv con le finestre

chiuse!!!”
A parte il fatto che esistono climatizza-
tori, pinguni, pale e ventilatori vari non-
ché meravigliose cuffie audio, con o
senza fili, che riproducono fedelmente
ogni sospiro del tubo catodico, a qual-
cuno è mai venuto in mente che ai
nostri quattrozampe dotati di un udito
molto più raffinato del nostro, possono
dar fastidio tv, radio, computer, telefo-
nini e cazzilli vari ??
Come cacchio fa un cane a sopportare
un pirla che ascolta la musica tecno a
tutto volume o un vicino che allo stes-
so volume ha la tv che trasmette
“amici”??

Gente, si chiama rispetto reciproco. I
cani rimangano pure fuori dalla vita di
chi non li vuole ma la cosa deve avve-
nire da entrambe le parti!!!

Gallo

L ’ A N G O L O  D E L  G A L L O
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Le vie del
Signore sono

infinite
� Inutile negarlo ormai in chiesa se
ne vedono e sentono di tutti i colori..
Oddio in fatto di abiti e decenza i tempi
sono rimasti gli stessi ma ora si esage-
ra un po’. Gente cha va e viene come al
mercato ed entra a qualsiasi punto
della messa, che chiacchiera del più e
del meno (tempo compreso) che si
addormenta alla predica (ops, mi sono
rimproverato da solo… ebbene sì,
sono tra quelli ai quali le prediche del
nostro buon curato conciliano il sonno.
Ma sono sempre in buona compagnia)
che si porta il cane in borsa o la fila di
macchinine per il pargolo. 
Ultimamente poi la tecnologia a porta-
ta di mano ha varcato le soglie del
sacro e si fa ampiamente sentire. No,
non parlo di amplificatori e microfoni
vari usati dai ragazzi ma degli onnipre-
senti cellulari. Non passa cerimonia,
rito o funzione senza che si oda distin-
to motivetto di qualche suoneria.
Avete mai osservato l’espressione
delle persone a cui squilla il telefonino?
“Ossignur chi mi chiama proprio ades-

so…Santo cielo ma è il mio ….Bestia
che figura…” Pensieri facilmente
intuibili dagli occhi sgranati e l’imba-
razzo cucito addosso.
Per non parlar poi di macchine fotogra-
fiche digitali e strumenti affini. Venite
per curiosità ad assistere ad un batte-
simo: ci sono più persone ad immorta-
lare l’evento che ad assistere…
Cataloghiamo tutto come segno dei
tempi.
Ho però in serbo una chicca che vi
devo assolutamente raccontare perchè
ha dell’incredibile.
Come solitamente facciamo in vacanza
al mare io e mio figlio ci rechiamo in
Duomo per la prima messa, alle 7.30.
Orario “difficile” che consente però di
godersi tranquillamente il resto della
giornata senza venir meno al precetto
domenicale.
Appostati vicino ad un ingresso latera-
le per via del caldo ascoltiamo tranquil-
lamente la funzione.  Ad un certo
punto, più o meno dopo l’omelia entra
un giovane, distinto, ben vestito, con

una vistosissima borsa arancione.
Fermatosi vicino ad una balaustra,
apparentemente si appresta ad ascol-
tare le parole dell’officiante.
Dopo pochi minuti, con noncalance, il
tizio estrae dalla borsa un cellulare, ne
osserva il display ed altrettanto distrat-
tamente tira fuori cavo e trasformatore
per ricaricare. Poi con estrema sicurez-
za si porta dietro ad una colonna late-
rale e collega il tutto ad una presa vici-
no alla nicchia con una statua di non so
quale Santo. Impassibile si riappresta
ad ascoltare il resto della messa. Dopo
la comunione, indifferente ai nostri
sguardi stacca il tutto, lo ripone nella
borsa arancione, si fa un accurato
segno della croce, si genuflette e se ne
va.
Senza aspettare la benedizione finale.
Io e  Mimi  ci guadiamo allibiti: le vie
del signore sono infinite ma nessuno
dei due immaginava passassero attra-
verso il cavo di un cellulare.
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CI SARÀ UN MOTIVO
� Finalmente estate. Da qualche
giorno però i miei cani sono particolar-
mente irrequieti soprattutto nelle ore
serali e del primo mattino.

Non di rado li sento abbaiare e correre
per il giardino apparentemente senza
un motivo plausibile come se qualcosa
o qualcuno li stesse infastidendo.
Anche Myra setter timidissimo che
passa gran parte del suo tempo in un
bunker che si è scavata sotto gli albe-
ri, partecipa alle sarabande antelucane
lungo il muro di cinta.
Un paio di ipotesi le ho formulate per
spiegare il fenomeno.

C’è un drappello di cani che gironzola
libero per il paese e, visto il caldo con-
centra le uscite nelle ore più fresche
suscitando rabbia o invidia in quelli
chiusi nei giardini che una scappatella

se la farebbero volentieri.
A questi si associano fantomatici
supermen che nelle stesse ore vanno
“a correre” rompendo ulteriormente le
palle al mondo animale che dormireb-
be volentieri senza vederli arrivare vici-
no alle abitazioni. Non sarebbe male se
gli stessi riprendessero fiato dove non
ci sono cani, facessero a meno di can-
tare (?!) se hanno gli auricolari e
andassero a farsi “footing” tra le cam-
pagne dove non disturbano alcuno. Il
secondo motivo è meno logico ma più
sottile e ricercato, altrettanto da rac-
conti che un’amica mi ha fatto in que-
sto periodo.
Questa è stata pesantemente redargui-
ta da una energumena perché a suo
dire il latrare dei cani impedisce al
marito di sentire le notizie del telegior-
nale “insomma, è estate mica posso
sedermi davanti alla tv con le finestre

chiuse!!!”
A parte il fatto che esistono climatizza-
tori, pinguni, pale e ventilatori vari non-
ché meravigliose cuffie audio, con o
senza fili, che riproducono fedelmente
ogni sospiro del tubo catodico, a qual-
cuno è mai venuto in mente che ai
nostri quattrozampe dotati di un udito
molto più raffinato del nostro, possono
dar fastidio tv, radio, computer, telefo-
nini e cazzilli vari ??
Come cacchio fa un cane a sopportare
un pirla che ascolta la musica tecno a
tutto volume o un vicino che allo stes-
so volume ha la tv che trasmette
“amici”??

Gente, si chiama rispetto reciproco. I
cani rimangano pure fuori dalla vita di
chi non li vuole ma la cosa deve avve-
nire da entrambe le parti!!!
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� In Umano, troppo
umano Nietzsche affer-
ma: "...gli uomini che
nello sviluppo della musi-
ca sono rimasti indietro,
possono sentire in modo
puramente formale un
pezzo musicale nel quale
invece quelli progrediti
intendono tutto simboli-
camente". 
Bisognerebbe però ag -
giungere (lo si dica come
avvertimento all'acume
dei progrediti) che il
saper leggere simbolica-
mente non comporta
necessariamente che il
simbolo incarni un valore
artistico. 
Attenersi all'osservazione della forma
è poi, molto spesso, più raffinato e
sottile. 
Oscar Wilde, con grande intuizione,
aveva detto che i veri superficiali sono
quelli che non giudicano dalle appa-
renze.
L'osservazione scettica (scetticismo
virile, forma tedesca dello scetticismo,
a dirla con Nietzsche) si concretizza
come freno che mi lede nell'occasio-

ne. Ho coscienza del fatto che se non
fossi un vero scettico vivrei la vita
beata o furiosa dell'incosciente che si
slaccia dai pensieri e dai saggi freni di
questi, nella gaudente e cieca retorica,
senza sapere di essere "divinamente
distratto". 
Devo aggiungere che, per mia fortuna,
riesco a divinamente distrarmi nel-
l'esaltazione dell'arte e dell'amore.

Luca Vernizzi

Camper
� Una domenica mattina d’inizio
luglio, tempo caldo ma godibile nelle
prime ore della mattinata, l’ideale per
una passeggiata con Myra in riva al
fiume prima che l’ondata dei turisti
invada le rive in cerca di ristoro.
Appena sceso dall’auto il cane si butta
a capofitto nel verde cercando i profu-
mi meravigliosi dell’estate seguito dal
mio sguardo compiacente. Quattro
passi dopo “il grillo” ed il rumore fasti-
dioso di musica tecno sparata a tutto
volume ferisce il mio apparato uditivo.
Dopo poco una decina di tende da
campeggio compare alla mia vista e da
queste sbucano, come scarafaggi,
assonnati, ragazzi muniti di radio che
schiamazzano come fossero in piazza.
Un insulto alla quiete del posto ma
sembra che gli stessi siano in procinto
di smontare il promisquo  provvisorio
campeggio. L’occhio si perde dopo la
curva e, incredibilmente, si materializ-

za la sagoma di un mastodontico cam-
per posata sulla sabbia ed accompa-
gnata da tavolo, sedie e gingillo con
carbonella. Visti i numerosi cartelli di
divieto mi chiedo come tale veicolo sia
giunto indisturbato sino a lì  ma, facen-
do il paragone con le tende, spero si
tolga dalla zona al più presto e passo
oltre sperando vivamente di non ritro-
varcelo al ritorno.
Rimuginando sull’imbecillità di chi non
rispetta la natura dopo i “geraci” io ed
il cane ritroviamo l’agognato silenzio
accompagnati da una miriade di farfal-
le e libellule. Purtroppo di tanto in tanto
l’idillio è rotto da bande di ciclisti
(anche qui!!!) che fasciati nelle loro
tanto aderenti quanto luminescenti
tutine sfrecciano sul sentiero in groppa
ad astronavi camuffate da bici urlando-
si consigli sui rapporti (del cambio) da
utilizzare. Se penso che in questi posti
ho sempre gironzolato con la mia

Legnano vecchia di 30 anni con 5
cambi…. un po’ di malinconia mi
prende.
Arrivati allo spiaggione ci godiamo il
fiume ma è quasi mezzogiorno ed è ora
di rientrare alla base…Azz ma il camper
è ancora lì con il barbecue acceso!!!
Santo cielo ma nessun tutore dell’ordi-
ne, vigile, guardaboschi, giacca verde,
o viola si è accorto dell’ecomostro ?!?
Sto per chiamare un guardaparco di
mia conoscenza quando un amico mi
dice di aver già provveduto mentre la
folla dei gitanti festivi invade la zona.
“Andiamo Myra, torniamo a casa”..
Povera natura in balia dell’uomo!!!
Ho saputo poi che il mezzo è stato
rimosso a pomeriggio inoltrato con
l’aiuto di un trattore visto “ l’insabbia-
mento” dello stesso camper. 
Mamma mia quanti idioti ci sono in cir-
colazione!!!

Gallo
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� In Umano, troppo
umano Nietzsche affer-
ma: "...gli uomini che
nello sviluppo della musi-
ca sono rimasti indietro,
possono sentire in modo
puramente formale un
pezzo musicale nel quale
invece quelli progrediti
intendono tutto simboli-
camente". 
Bisognerebbe però ag -
giungere (lo si dica come
avvertimento all'acume
dei progrediti) che il
saper leggere simbolica-
mente non comporta
necessariamente che il
simbolo incarni un valore
artistico. 
Attenersi all'osservazione della forma
è poi, molto spesso, più raffinato e
sottile. 
Oscar Wilde, con grande intuizione,
aveva detto che i veri superficiali sono
quelli che non giudicano dalle appa-
renze.
L'osservazione scettica (scetticismo
virile, forma tedesca dello scetticismo,
a dirla con Nietzsche) si concretizza
come freno che mi lede nell'occasio-

ne. Ho coscienza del fatto che se non
fossi un vero scettico vivrei la vita
beata o furiosa dell'incosciente che si
slaccia dai pensieri e dai saggi freni di
questi, nella gaudente e cieca retorica,
senza sapere di essere "divinamente
distratto". 
Devo aggiungere che, per mia fortuna,
riesco a divinamente distrarmi nel-
l'esaltazione dell'arte e dell'amore.

Luca Vernizzi

Riflessioni

� Una domenica mattina d’inizio
luglio, tempo caldo ma godibile nelle
prime ore della mattinata, l’ideale per
una passeggiata con Myra in riva al
fiume prima che l’ondata dei turisti
invada le rive in cerca di ristoro.
Appena sceso dall’auto il cane si butta
a capofitto nel verde cercando i profu-
mi meravigliosi dell’estate seguito dal
mio sguardo compiacente. Quattro
passi dopo “il grillo” ed il rumore fasti-
dioso di musica tecno sparata a tutto
volume ferisce il mio apparato uditivo.
Dopo poco una decina di tende da
campeggio compare alla mia vista e da
queste sbucano, come scarafaggi,
assonnati, ragazzi muniti di radio che
schiamazzano come fossero in piazza.
Un insulto alla quiete del posto ma
sembra che gli stessi siano in procinto
di smontare il promisquo  provvisorio
campeggio. L’occhio si perde dopo la
curva e, incredibilmente, si materializ-

za la sagoma di un mastodontico cam-
per posata sulla sabbia ed accompa-
gnata da tavolo, sedie e gingillo con
carbonella. Visti i numerosi cartelli di
divieto mi chiedo come tale veicolo sia
giunto indisturbato sino a lì  ma, facen-
do il paragone con le tende, spero si
tolga dalla zona al più presto e passo
oltre sperando vivamente di non ritro-
varcelo al ritorno.
Rimuginando sull’imbecillità di chi non
rispetta la natura dopo i “geraci” io ed
il cane ritroviamo l’agognato silenzio
accompagnati da una miriade di farfal-
le e libellule. Purtroppo di tanto in tanto
l’idillio è rotto da bande di ciclisti
(anche qui!!!) che fasciati nelle loro
tanto aderenti quanto luminescenti
tutine sfrecciano sul sentiero in groppa
ad astronavi camuffate da bici urlando-
si consigli sui rapporti (del cambio) da
utilizzare. Se penso che in questi posti
ho sempre gironzolato con la mia

Legnano vecchia di 30 anni con 5
cambi…. un po’ di malinconia mi
prende.
Arrivati allo spiaggione ci godiamo il
fiume ma è quasi mezzogiorno ed è ora
di rientrare alla base…Azz ma il camper
è ancora lì con il barbecue acceso!!!
Santo cielo ma nessun tutore dell’ordi-
ne, vigile, guardaboschi, giacca verde,
o viola si è accorto dell’ecomostro ?!?
Sto per chiamare un guardaparco di
mia conoscenza quando un amico mi
dice di aver già provveduto mentre la
folla dei gitanti festivi invade la zona.
“Andiamo Myra, torniamo a casa”..
Povera natura in balia dell’uomo!!!
Ho saputo poi che il mezzo è stato
rimosso a pomeriggio inoltrato con
l’aiuto di un trattore visto “ l’insabbia-
mento” dello stesso camper. 
Mamma mia quanti idioti ci sono in cir-
colazione!!!

Gallo
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� Bullismo, ovvero la sopraffazione
che avviene nell’ambito scolastico da
parte di un gruppo di ragazzi nei con-
fronti dei più deboli, il Bullismo infatti
nasce con l’intenzionalità di danneggia-
re con un atto di forte prepotenza.
Ormai il Bullismo si è diffuso dappertut-
to, nelle scuole, negli oratori, le statisti-
che dicono che il Bullismo è molto diffu-
so nelle classi elementari e medie. Il
Bullismo sa svilupparsi in un sistema di
relazioni, per cui non esiste soltanto il
bullo e la sua vittima ma c’è anche chi
assiste e a volte sostiene tutto questo
con una certa indifferenza, spesse volte
il bullo trova mille giustificazioni al suo
atteggiamento, perché la vittima prede-
stinata dimostra ansia, insicurezza e
sono queste caratteristiche che attirano
la prepotenza nei suoi confronti, spesse
volte la vittima non parla, non confida

con nessuno il
suo dramma pur
se l’ambiente
scolastico è la
fonte di queste
sue frustrazioni,
tant’è che alle
volte si arriva
anche all’abban-
dono della scuo-
la. Per questo il bullismo non è un feno-
meno da sottovalutare, visto che bulli e
bulletti, spadroneggiano ovunque si
rende necessario un intervento mirato
per combattere questo disagio giovani-
le. L’opera di sensibilizzazione spetta
non solo alle scuole, ma ancor di più
spetta alla famiglia, perché è in famiglia
che si possono capire i disagi dei propri
figli. Combattere il bullismo prevede che
i ragazzi reimparino a tessere i rapporti

di solidarietà con tutti, avere relazioni
serene con i compagni e riconoscere le
proprie aspirazioni, perché l’essere uno
contro tutti è la triste realtà del bullismo,
che può trasformarsi in un severo incu-
bo per molti ragazzi. 
Bisogna denunciare con coraggio ogni
tipo di bullismo nel suo nascere, perché
questo è violenza e la violenza va sem-
pre punita.

Giancarlo Andreoni

Bullismo 
il male giovanile � Lanciamo il sasso e

nascondiamo la mano...?
Possediamo una morale?
Ed una coscienza?
Scruto tutto ciò che è
attorno a me, vedo un
prato colorato di verde, i
palazzi di cemento, degli
anziani chiacchieranti, dei
ragazzi felici... 
Gli stessi giovani che
hanno perso quell' inge-
nuità ed innocenza che gli
apparteneva al tempo in
cui la metamorfosi era
ancora precoce ed erano
piccole creature non anco-
ra marchiate dalla cruda
guerriglia universale. 
Mai avrebbero pensato di
essere stesi, messi al muro, mai
avrebbero pensato di dover sgomitare
tra gli intersecati incoerenti, mai
avrebbero pensato di fumare una
sigaretta... Eppure adesso fanno tutte
queste cose e non gli sembra strano
PERCHÉ TANTO LO FANNO TUTTI!
Compare una maglietta all'ultimo urlo
e tutti la devono avere, compare la
moda dei leggins e tutti li devono
mettere, compare una nuova droga e
tutti la devono provare...
Ovviamente senza sapere da dove e
da chi sono state prodotte, senza far
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� Bullismo, ovvero la sopraffazione
che avviene nell’ambito scolastico da
parte di un gruppo di ragazzi nei con-
fronti dei più deboli, il Bullismo infatti
nasce con l’intenzionalità di danneggia-
re con un atto di forte prepotenza.
Ormai il Bullismo si è diffuso dappertut-
to, nelle scuole, negli oratori, le statisti-
che dicono che il Bullismo è molto diffu-
so nelle classi elementari e medie. Il
Bullismo sa svilupparsi in un sistema di
relazioni, per cui non esiste soltanto il
bullo e la sua vittima ma c’è anche chi
assiste e a volte sostiene tutto questo
con una certa indifferenza, spesse volte
il bullo trova mille giustificazioni al suo
atteggiamento, perché la vittima prede-
stinata dimostra ansia, insicurezza e
sono queste caratteristiche che attirano
la prepotenza nei suoi confronti, spesse
volte la vittima non parla, non confida

con nessuno il
suo dramma pur
se l’ambiente
scolastico è la
fonte di queste
sue frustrazioni,
tant’è che alle
volte si arriva
anche all’abban-
dono della scuo-
la. Per questo il bullismo non è un feno-
meno da sottovalutare, visto che bulli e
bulletti, spadroneggiano ovunque si
rende necessario un intervento mirato
per combattere questo disagio giovani-
le. L’opera di sensibilizzazione spetta
non solo alle scuole, ma ancor di più
spetta alla famiglia, perché è in famiglia
che si possono capire i disagi dei propri
figli. Combattere il bullismo prevede che
i ragazzi reimparino a tessere i rapporti

di solidarietà con tutti, avere relazioni
serene con i compagni e riconoscere le
proprie aspirazioni, perché l’essere uno
contro tutti è la triste realtà del bullismo,
che può trasformarsi in un severo incu-
bo per molti ragazzi. 
Bisogna denunciare con coraggio ogni
tipo di bullismo nel suo nascere, perché
questo è violenza e la violenza va sem-
pre punita.

Giancarlo Andreoni

� Lanciamo il sasso e
nascondiamo la mano...?
Possediamo una morale?
Ed una coscienza?
Scruto tutto ciò che è
attorno a me, vedo un
prato colorato di verde, i
palazzi di cemento, degli
anziani chiacchieranti, dei
ragazzi felici... 
Gli stessi giovani che
hanno perso quell' inge-
nuità ed innocenza che gli
apparteneva al tempo in
cui la metamorfosi era
ancora precoce ed erano
piccole creature non anco-
ra marchiate dalla cruda
guerriglia universale. 
Mai avrebbero pensato di
essere stesi, messi al muro, mai
avrebbero pensato di dover sgomitare
tra gli intersecati incoerenti, mai
avrebbero pensato di fumare una
sigaretta... Eppure adesso fanno tutte
queste cose e non gli sembra strano
PERCHÉ TANTO LO FANNO TUTTI!
Compare una maglietta all'ultimo urlo
e tutti la devono avere, compare la
moda dei leggins e tutti li devono
mettere, compare una nuova droga e
tutti la devono provare...
Ovviamente senza sapere da dove e
da chi sono state prodotte, senza far

caso alla comodità, al luogo, agli
"ingredienti" di quest'ultimi.
Noi giovani, perché invece di lamen-
tarci che questo paese sta andando a
catafascio non proviamo a cambiarlo
nel nostro piccolo? E' troppo semplice
trovare scuse per giustificare i nostri
comportamenti insulsi.
Proviamo a risolvere i problemi senza
dover ricorrere all'autodistruzione
(oltre che delle persone, che pur non
condividendo, ci stanno appresso).
Proviamo per una volta a rischiare
senza deluderci, senza aggrapparci a

tutte queste schifezze assolutamente
poco costruttive.
Chi pensa che così facendo “non ci
penserà” o “si divertirà di più” allora,
mi spiace, non ha mai vissuto nean-
che un briciolo di vita perché a diffe-
renza di quello che si vede, la vita non
è solo guerra e politica corrotta, la vita
è anche serenità, la vita è anche bel-
lezza, la vita è arte, quindi prendiamo
i pennelli e guerreggiamo a suon di
colori, così da rendere il mondo più
colorato.

Beatrice Marzi

Le Nuove Pecore
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� È scattato il 15 novembre e
durerà fino al 15 aprile l’obbligo, in
molti Comuni, di montare gli pneu-
matici invernali o comunque di
avere a bordo le catene da neve.
Partire per queste destinazioni
senza aver provveduto a cambiare
gli pneumatici tradizionali con quel-
li invernali o senza le catene da
neve può essere molto dispendioso.
L’ammontare delle multe può
variare, infatti:
-da 39 a 159 euro per le infrazioni
commesse dentro
-da 80 a 318 euro per le infrazioni
commesse fuori dei centri abitati.
Nei casi più gravi oltre alla multa,
c’è l’ interdizione a proseguire il
viaggio.
Cosa fare prima di mettersi in
viaggio
Prima di tutto informati sulle ordi-
nanze in vigore nelle zone che
intendi percorrere:
- contattando: il CCISS (Coordi -
namento Informazioni sulla Si -
curezza Stradale)
- visitando i vari siti istituzionali:
Ministero dell’Interno e Polizia di
Stato.
Di seguito troverai le differenze fra
pneumatici invernali e catene da
neve.

OMOLOGAZIONE
Pneumatici invernali: le sigle rico-
nosciute dall’Unione europea sono

le seguenti: M+S oppure MS, M/S,
M-S, M&S. Le trovi apposte sul
fianco della gomma. Queste sigle
possono essere accompagnate dal
simbolo di una montagna con tre
cime con all’interno un fiocco di
neve, il quale non ha invece alcun
riconoscimento legislativo. 
Catene da neve: assicurati che
sulla confezione sia riportata la
norma UNI 11313 (CUNA NC 178-
01 oppure ON V 5117). Questo
significa che la catena è stata
costruita a norma. 

SICUREZZA
Pneumatici invernali: rispetto a
quelli tradizionali sono più sicuri
su tutte le superfici, non solo sulla
neve. Inoltre, hanno una migliore
tenuta di strada con spazi d’arre-
sto molto più corti.
Catene da neve: vanno montate in
presenza di ghiaccio, in situazioni
di alto innevamento o su forte pen-
denza, quando le ruote slittano e
non si riesce più ad avanzare. In
situazioni estreme vanno montate
anche quando si è dotati di
gomme invernali. Vanno applicate
alle ruote motrici o su tutte le
ruote quando si ha una vettura 4x4
a trazione integrale. Non vanno
mai utilizzate con poca neve o
addirittura su strade asfaltate,
anche se sono presenti cartelli
stradali con la gomma catenata.                                                               

PREZZI 
Pneumatici invernali: i costi sono
leggermente più elevati dei tradi-
zionali, circa un 20% in più. Un
treno di gomme per un’utilitaria
può variare da 200 euro se acqui-
stato online a 350 euro se acqui-
stato dal gommista sotto casa.
Cifre importanti per il budget fami-
liare, anche se c’è da dire che
quando si viaggia con le invernali
non si consumano le gomme esti-
ve e viceversa.
Catene da neve: da 20 euro
(acquistate online) a 60 euro per
quelle a tensionamento manuale;
da 80 euro (online) a  130 euro per
quelle autotensionanti; oltre i 400
euro per quelle più evolute.
Ricorda che con le catene monta-
te la velocità massima consentita
è di 50 km/h!

IMPORTANTE: anche se il
Codice della strada per-
mette di utilizzare solo 2
pneumatici dello stesso
tipo e misura, i tecnici rac-
comandano di montarne
sempre 4 dello stesso tipo
per garantire una maggio-
re sicurezza del mezzo.
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S t ud i  d en t i s t i c i

CLD SERVIZI Srl

Dr.  C l a u d i o  Po z z i

CARTA DEI SERVIZI:

Vermezzo (MI) 
Via A. Manzoni, 14
Tel. 02 9440028
cld@pozziclaudio.191.it

Gropello Cairoli (PV)
Via Libertà, 54/bis
Tel. 0382 814222 
pozzi_claudio@alice.it

Besate (MI) 
Via B. Pisani, 20
Tel. 02 9050033
cld.besate@virgilio.it

- Conservativa
- Endodonzia
- Implantologia
- Implantologia con 

rigenerazione ossea
- Protesi fissa estetica
- Protesi mobile
- Parodontologia
- Pedodonzia
- Ortodonzia
- Gnatologia
- Radiologia: 

TAC-Panoramica 
digitale

- Programmi 
di igiene orale
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� Abdelatif Kechiche è un regista di
origini tunisine che già accese l’atten-
zione di pubblico e critica per La schi-
vata e Cous Cous (Grand Premio della
Giuria a Venezia 2007). 
Poi, l’atteso Venere nera, deluse le
aspettative. 
Oggi, Kechiche torna a volare alto con
La Vie d’Adele (Chapitres 1 et 2), dove
si conquista saldamente la Palma
d’Oro 2013. Un capolavoro del cinema
destinato a cambiarne la storia. Nella
trama nessuna novità, è una storia
d'amore quasi banale, come se ne
sono viste tante nel nostro mestiere di
spettatori troppo spesso annoiati. 
Un amore tra donne, d’accordo, ma il
tema sessuale finalmente non si sof-
ferma sulla questione omo/etero, né
diventa oggetto politico, né è giudi-
cante; è più un binario narrativo dove
si svelano raffinatissimi dettagli. 
Adele, (Adele Exarchopulos) è un’ado-
lescente che vive le sue prime espe-
rienze con i ragazzi, ma nonostante il
rapporto con Thomas, sente mancare
qualcosa. 
Vive con tormento e confusione la
scoperta della sua identità sessuale
tipica dell’età fiorente e non afferra
ancora con esattezza cosa sia il desi-

derio, finché non rimane letteralmente
folgorata dal fascino di Emma (straor-
dinaria interpretazione di Lea
Seydoux), una ragazza dai capelli blu. 
Sullo schermo scorre il pulsare visce-
rale della vita, dove il vero protagoni-
sta è il corpo di Adele, le sue labbra, i
suoi occhi, e lo spettatore cammina
sulla sua pelle, è portato a ricercare
un contatto nei primi piani, a scostare
con un gesto il ciuffo di capelli che le
cade insistentemente davanti agli
occhi, ad asciugarle il viso dalle lacri-
me e perfino dalle mucose che si
espandono sul viso dopo il pianto, a
pulirle la bocca imbrattata di sugo al
pomodoro… Una continua sfida alla
partecipazione di un realismo sincero
e diretto e a tratti davvero struggente.
La sensorialità amplificata pone l’ac-
cento su rumori, sussurri, e le scene
di sesso, (mai gratuite), sono le più
lunghe ed esplicite che la storia del
cinema abbia mai proposto. Anche qui
massimo realismo, nessuna finzione.
La grande opportunità sta anche nel
sensibilizzare un pubblico benpensan-
te e pudico all'uso di un linguaggio fil-
mico diverso, più ardito ma autentico,
più esplicito e mai volgare, che non
manca di profondità e sentimento.

L’eleganza del film sta soprattutto
nella minuzia, nella delicatezza con
cui sono trattati alcuni particolari,
come per esempio, le citazioni pittori-
che, chiari riferimenti a celebri icone
della storia dell’arte che gli spettatori
più virtuosi sapranno identificare. Il
colore blu (il colore della sessualità
sacra), che dall’incontro con Emma,
scorre lento lungo la pellicola, denso
come un liquido che si espande in
ogni angolo della superficie. 
Il gioco degli opposti: la divisione in
due parti del film, (passato e presen-
te), due tipologie caratteriali differenti
(introvensione/estroversione); due
culture (modestia/ambizione), Adele è
di famiglia semplice e vuole fare la
maestra, Emma proviene dal mondo
intellettuale, è una emancipata e pro-
mettente artista. 
La vita di Adele è un tributo all’arte,
come coraggiosa portatrice di bellez-
za e verità. 
Un inno alla vita, attraverso la perpe-
tua trasformazione dei sentimenti
umani, dove la tenerezza riesce anco-
ra a commuovere.

Aloisa Clerici
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� Abdelatif Kechiche è un regista di
origini tunisine che già accese l’atten-
zione di pubblico e critica per La schi-
vata e Cous Cous (Grand Premio della
Giuria a Venezia 2007). 
Poi, l’atteso Venere nera, deluse le
aspettative. 
Oggi, Kechiche torna a volare alto con
La Vie d’Adele (Chapitres 1 et 2), dove
si conquista saldamente la Palma
d’Oro 2013. Un capolavoro del cinema
destinato a cambiarne la storia. Nella
trama nessuna novità, è una storia
d'amore quasi banale, come se ne
sono viste tante nel nostro mestiere di
spettatori troppo spesso annoiati. 
Un amore tra donne, d’accordo, ma il
tema sessuale finalmente non si sof-
ferma sulla questione omo/etero, né
diventa oggetto politico, né è giudi-
cante; è più un binario narrativo dove
si svelano raffinatissimi dettagli. 
Adele, (Adele Exarchopulos) è un’ado-
lescente che vive le sue prime espe-
rienze con i ragazzi, ma nonostante il
rapporto con Thomas, sente mancare
qualcosa. 
Vive con tormento e confusione la
scoperta della sua identità sessuale
tipica dell’età fiorente e non afferra
ancora con esattezza cosa sia il desi-

derio, finché non rimane letteralmente
folgorata dal fascino di Emma (straor-
dinaria interpretazione di Lea
Seydoux), una ragazza dai capelli blu. 
Sullo schermo scorre il pulsare visce-
rale della vita, dove il vero protagoni-
sta è il corpo di Adele, le sue labbra, i
suoi occhi, e lo spettatore cammina
sulla sua pelle, è portato a ricercare
un contatto nei primi piani, a scostare
con un gesto il ciuffo di capelli che le
cade insistentemente davanti agli
occhi, ad asciugarle il viso dalle lacri-
me e perfino dalle mucose che si
espandono sul viso dopo il pianto, a
pulirle la bocca imbrattata di sugo al
pomodoro… Una continua sfida alla
partecipazione di un realismo sincero
e diretto e a tratti davvero struggente.
La sensorialità amplificata pone l’ac-
cento su rumori, sussurri, e le scene
di sesso, (mai gratuite), sono le più
lunghe ed esplicite che la storia del
cinema abbia mai proposto. Anche qui
massimo realismo, nessuna finzione.
La grande opportunità sta anche nel
sensibilizzare un pubblico benpensan-
te e pudico all'uso di un linguaggio fil-
mico diverso, più ardito ma autentico,
più esplicito e mai volgare, che non
manca di profondità e sentimento.

L’eleganza del film sta soprattutto
nella minuzia, nella delicatezza con
cui sono trattati alcuni particolari,
come per esempio, le citazioni pittori-
che, chiari riferimenti a celebri icone
della storia dell’arte che gli spettatori
più virtuosi sapranno identificare. Il
colore blu (il colore della sessualità
sacra), che dall’incontro con Emma,
scorre lento lungo la pellicola, denso
come un liquido che si espande in
ogni angolo della superficie. 
Il gioco degli opposti: la divisione in
due parti del film, (passato e presen-
te), due tipologie caratteriali differenti
(introvensione/estroversione); due
culture (modestia/ambizione), Adele è
di famiglia semplice e vuole fare la
maestra, Emma proviene dal mondo
intellettuale, è una emancipata e pro-
mettente artista. 
La vita di Adele è un tributo all’arte,
come coraggiosa portatrice di bellez-
za e verità. 
Un inno alla vita, attraverso la perpe-
tua trasformazione dei sentimenti
umani, dove la tenerezza riesce anco-
ra a commuovere.

Aloisa Clerici
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Delibera di C.C. n. 30 del 30.09.2013
OGGETTO: LETTURA  ED  APPROVAZIONE VERBALI SEDU-
TA PRECEDENTE (DAL N. 18 AL N. 29) 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con sette voti favorevoli e un astenuto (Casati), resi per alza-
ta di mano dagli otto consiglieri presenti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.18 al n.29 della seduta del 29.07.2013.

Delibera di C.C. n. 31 del 30.09.2013
OGGETTO: RICOGNIZIONE  SULLO  STATO  DI  ATTUAZIO-
NE  DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI
DEL  BILANCIO DI PREVISIONE 2013 - ART. 193 - D.LGS
267/2000 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti nove voti favorevoli, uno contrario (Casati) e due
astenuti (Pasini, Poirè) resi per alzata di mano dai dodici con-
siglieri presenti

DELIBERA
1. Di prendere atto dell’andamento della gestione in ordine
ai programmi prefissati dall’Amministrazione con gli stru-
menti amministrativi e contabili di programmazione, così

come evidenziato nell’allegata relazione resa dai responsa-
bili di area che si allega al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale dello stesso (All. “A”);
2. Di dare atto, così  come dimostrato nella stessa relazio-
ne, che permangono gli equilibri generali di  bilancio  e che
alla data odierna non sussistono debiti fuori bilancio.

Delibera di C.C. n. 32 del 30.09.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE SALDO TARES 2013  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con undici voti favorevoli e un astenuto (Casati), resi per
alzata di mano dai dodici consiglieri presenti 

DELIBERA
- di dare atto che le premesse sono parte integrante e
sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
- che, alla scadenza del 16 Dicembre 2013, dovranno
essere versate sia la rata di saldo della componente Tares
(sub A) in premessa, sia la maggiorazione standard pari a
0,30 euro per metro quadrato a favore dello Stato (sub B);
- che la rata di saldo sub A) viene calcolata sulla base del-
l’importo annuo totale dovuto a titolo di Tares 2013, tenuto
conto delle tariffe definitive stabilite con la delibera consilia-
re n 22 del 29 Luglio 2013, importo totale dal quale saranno

Sanzioni Codice della strada

Sanzioni Amministrative

Pratiche ricorsi

Totale punti decurtati

Patenti ritirate

Patenti segnalate per sospensione

Carte di circolazione sospese dalla circolazione o ritirate

Veicoli rimossi

Veicoli sequestrati

Veicoli posti sotto fermo amministrativo

Incidenti con esito mortale

Incidenti con feriti

Incidenti con danni alle cose

Permessi inabili rilasciati

Cessioni di fabbricato e ospitalità trattate

Occupazioni suolo pubblico rilasciate

Veicoli rubati rinvenuti e restituiti ai proprietari

Documenti rinvenuti e restituiti ai proprietari

Sopraluoghi edilizi

Denuncia all’autorità giudiziaria

Atti giudiziari delegati

Persone arrestate

Sopralluoghi per residenza

Sopralluoghi per cancellazioni anagrafiche

Rapporti di servizio redatti

Infortuni sul lavoro trattati

Atti amministrativi (delibere, determine ecc..)

Notifiche atti giudiziari

Autorizzazioni commerciali trattate

Licenze temporanee rilasciate

Ordinanza viabilistiche emesse

Numero mandati/reversali emesse

Numero atti protocollati dal consorzio

Ore di viabilità

Punti di controllo effettuati

Interventi su chiamata

Controllo spunta mercati

Kilometri percorsi dalle pattuglie

6.094

42

212

13.902

19

1.120

5

28

37

7

0

49

38

91

360

100

24

36

57

38

28

1

670

148

148

109

108

142

246

64

98

747

10.904

1.480

1.458

1.421

120

178.891

Riceviamo e pubblichiamo il resoconto globale degli interventi  del nucleo di Polizia Locale “Unione
i Fontanili”  di cui il nostro comune fa parte

INTERVENTI RIFERITI ANNO  2012 UNIONE I FONTANILI
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Delibera di C.C. n. 30 del 30.09.2013
OGGETTO: LETTURA  ED  APPROVAZIONE VERBALI SEDU-
TA PRECEDENTE (DAL N. 18 AL N. 29) 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con sette voti favorevoli e un astenuto (Casati), resi per alza-
ta di mano dagli otto consiglieri presenti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.18 al n.29 della seduta del 29.07.2013.

Delibera di C.C. n. 31 del 30.09.2013
OGGETTO: RICOGNIZIONE  SULLO  STATO  DI  ATTUAZIO-
NE  DEI PROGRAMMI E SALVAGUARDIA  DEGLI  EQUILIBRI
DEL  BILANCIO DI PREVISIONE 2013 - ART. 193 - D.LGS
267/2000 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti nove voti favorevoli, uno contrario (Casati) e due
astenuti (Pasini, Poirè) resi per alzata di mano dai dodici con-
siglieri presenti

DELIBERA
1. Di prendere atto dell’andamento della gestione in ordine
ai programmi prefissati dall’Amministrazione con gli stru-
menti amministrativi e contabili di programmazione, così

come evidenziato nell’allegata relazione resa dai responsa-
bili di area che si allega al presente atto quale parte inte-
grante e sostanziale dello stesso (All. “A”);
2. Di dare atto, così  come dimostrato nella stessa relazio-
ne, che permangono gli equilibri generali di  bilancio  e che
alla data odierna non sussistono debiti fuori bilancio.

Delibera di C.C. n. 32 del 30.09.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE SALDO TARES 2013  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con undici voti favorevoli e un astenuto (Casati), resi per
alzata di mano dai dodici consiglieri presenti 

DELIBERA
- di dare atto che le premesse sono parte integrante e
sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;
- che, alla scadenza del 16 Dicembre 2013, dovranno
essere versate sia la rata di saldo della componente Tares
(sub A) in premessa, sia la maggiorazione standard pari a
0,30 euro per metro quadrato a favore dello Stato (sub B);
- che la rata di saldo sub A) viene calcolata sulla base del-
l’importo annuo totale dovuto a titolo di Tares 2013, tenuto
conto delle tariffe definitive stabilite con la delibera consilia-
re n 22 del 29 Luglio 2013, importo totale dal quale saranno

Riceviamo e pubblichiamo il resoconto globale degli interventi  del nucleo di Polizia Locale “Unione
i Fontanili”  di cui il nostro comune fa parte

INTERVENTI RIFERITI ANNO  2012 UNIONE I FONTANILI
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variante n. 1 al  Piano di Governo del Territorio del Comune
di Besate vigente redatta dall’Arch. Fausto Rosso di Tradate
tenendo conto dell’accoglimento dell’osservazione descritta
in premessa, presentata dal Sig. Nai Oleari Gianluigi, varian-
te costituita dagli elaborati tecnici e grafici che vengono alle-
gati al presente provvedimento quali parti integranti  sostan-
ziali del medesimo e di seguito dettagliatamente elencati:
- Relazione illustrativa della Variante 01/2013

Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di
osservazioni e pareri
- Elaborati del Documento di Piano modificati per effetto
della variante 
19.DP Assetto strategico per lo sviluppo del territorio
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 10.000
20.DP Assetto strategico per lo sviluppo del territorio con
individuazione delle trasformazioni previste nel quinquennio 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
- Elaborati del Piano dei Servizi modificati (o aggiunti) per
effetto della variante 24.1 PS I servizi previsti nel Comune 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000

24.2 PS I servizi previsti nel Comune 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 2.000
25.PS Il sistema del verde 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
25/B.PS La Rete Ecologica Comunale (REC) (elaborato
aggiunto) 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
- Elaborati del Piano delle Regole modificati per effetto
della variante
27.1.PR Ambiti e aree assoggettati a specifica disciplina:
l’intero territorio comunale 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
27.2.PR Ambiti e aree assoggettati a specifica disciplina: il
tessuto urbano consolidato 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 2.000
28.PR Disciplina degli interventi nel nucleo di antica forma-
zione 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
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scomputati gli importi delle rate in acconto.
- di definire, quali modalità di pagamento, compatibilmen-
te con il complesso ed articolato quadro normativo di riferi-
mento in evoluzione ed anche in eventuale deroga rispetto a
quanto previsto dagli artt. 3, comma 5 e 30, comma 7 (per
Comuni a Tares corrispettivo):
• per la componente di cui sub A) in premessa: le modali-
tà di pagamento utilizzate per l’acconto; 
• per la maggiorazione di cui sopra sub B): l’utilizzo del
modello F24 di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.
- di provvedere immediatamente alla pubblicazione del
presente atto, sul sito web del Comune.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con undici voti favorevoli e un astenuto (Casati), resi per
alzata di mano dai dodici consiglieri presenti 

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs n.
267/2000

Delibera di C.C. n. 33 del 29.10.2013
OGGETTO: LETTURA  ED  APPROVAZIONE  VERBALI
DELLA SEDUTA PRECEDENTE (DAL N. 30 AL N. 32)   

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.30 al n.32 della seduta del 30.09.2013, rettificando nel
verbale n. 31 la dichiarazione del Consigliere Pasini come
sopra indicato.

Delibera di C.C. n. 34 del 29.10.2013
OGGETTO: CONTRODEDUZIONI    ALLE    OSSERVAZIONI
ED   APPROVAZIONE DEFINITIVA  P.I.I.  DI INIZIATIVA PUB-
BLICA IN VARIANTE N. 1 AL  PGT VIGENTE, AI SENSI DEL-
L'ART. 92, COMMA 8, DELLA L.R. 12/05   

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;
1) di prendere atto della Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 29 del 29.07.2013 con la quale si è proceduto

all’approvazione di correzioni di errori materiali alla carto-
grafia di piano degli atti di P.G.T. vigente (rettifica n. 1 al
PGT), tra cui una migliore puntualizzazione del confine terri-
toriale (non coincidente rispetto alle diverse basi territoriali)
attestandolo sulla base “catastale” (la quale risulta maggior-
mente corretta rispetto al rilievo “aerofogrammetrico” e la
C.T.R. della Regione Lombardia) che ha assunto efficacia con
pubblicazione sul B.U.R.L. Regione Lombardia n. 36 del
04.09.2013 serie Avvisi e Concorsi;
2) di prendere atto della Deliberazione di Giunta Provinciale
n. 254 del 25.06.2013 avente per oggetto “Comune di
Besate - Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A) di PII
in Variante al Piano di Governo del territorio ai sensi dell’art.
25 bis della LR 86/83”, con la quale è stata rilasciata
Valutazione di Incidenza positiva a seguito dell’esame dello
Studio di Incidenza pervenutoci in data 08.04.2013 prot. n.
2263 da parte del tecnico incaricato e relativo parere positi-
vo di competenza da parte del Parco Lombardo della Valle
del Ticino pervenutoci in data 23.04.2013 prot. n. 2606; 
3) Di prendere atto dello svolgimento della procedura di
esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ed
in particolare del Decreto n. 1 del 16.07.2013 prot. n. 4370,
(provvedimento di esclusione dalla Valutazione Ambientale
Strategica) con il quale è stato disposto di non assoggettare
il P.I.I. in variante n. 1 al PGT vigente alla procedura di
Valutazione Ambientale – VAS, a seguito di apposita
Conferenza dei Servizi tenutasi in data 12.07.2013 (Verbale
prot. n. 4326 del 12.07.2013) di valutazione del Rapporto
Preliminare depositato in libera visione dal 05.06.2013;
4) Di prendere atto che è stata rilasciata Autorizzazione
Paesaggistica n. 13/2013 del 22.10.2013 prot. n. 6046 rela-
tiva al P.I.I. in variante n. 1 al PGT vigente di cui sopra, imme-
diatamente efficace;
5) Di prendere atto del parere favorevole espresso dal
Consorzio Motta-Besate pervenutoci in data 22.10.2013
prot. n. 6049, relativamente all’intubamento di un tratto del
“Cavo della Crocetta”; 
6) Di approvare, come approva, le controdeduzioni alle
osservazioni e pareri al P.I.I. in variante n. 1 al PGT vigente
adottato con atto di C.C. n. 20 del 29.07.2013, costituite
dagli elaborati di seguito elencati, elaborati che alla presen-
te deliberazione si allegano quale parte integrante e sostan-
ziale :
- Fascicolo - Esame e controdeduzione delle osservazioni,
dei pareri e delle valutazioni di compatibilità;
7) Di approvare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 14,
comma 4 della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i. la
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variante n. 1 al  Piano di Governo del Territorio del Comune
di Besate vigente redatta dall’Arch. Fausto Rosso di Tradate
tenendo conto dell’accoglimento dell’osservazione descritta
in premessa, presentata dal Sig. Nai Oleari Gianluigi, varian-
te costituita dagli elaborati tecnici e grafici che vengono alle-
gati al presente provvedimento quali parti integranti  sostan-
ziali del medesimo e di seguito dettagliatamente elencati:
- Relazione illustrativa della Variante 01/2013

Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di
osservazioni e pareri
- Elaborati del Documento di Piano modificati per effetto
della variante 
19.DP Assetto strategico per lo sviluppo del territorio
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 10.000
20.DP Assetto strategico per lo sviluppo del territorio con
individuazione delle trasformazioni previste nel quinquennio 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
- Elaborati del Piano dei Servizi modificati (o aggiunti) per
effetto della variante 24.1 PS I servizi previsti nel Comune 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000

24.2 PS I servizi previsti nel Comune 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 2.000
25.PS Il sistema del verde 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
25/B.PS La Rete Ecologica Comunale (REC) (elaborato
aggiunto) 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
- Elaborati del Piano delle Regole modificati per effetto
della variante
27.1.PR Ambiti e aree assoggettati a specifica disciplina:
l’intero territorio comunale 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
27.2.PR Ambiti e aree assoggettati a specifica disciplina: il
tessuto urbano consolidato 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 2.000
28.PR Disciplina degli interventi nel nucleo di antica forma-
zione 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
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scomputati gli importi delle rate in acconto.
- di definire, quali modalità di pagamento, compatibilmen-
te con il complesso ed articolato quadro normativo di riferi-
mento in evoluzione ed anche in eventuale deroga rispetto a
quanto previsto dagli artt. 3, comma 5 e 30, comma 7 (per
Comuni a Tares corrispettivo):
• per la componente di cui sub A) in premessa: le modali-
tà di pagamento utilizzate per l’acconto; 
• per la maggiorazione di cui sopra sub B): l’utilizzo del
modello F24 di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.
- di provvedere immediatamente alla pubblicazione del
presente atto, sul sito web del Comune.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con undici voti favorevoli e un astenuto (Casati), resi per
alzata di mano dai dodici consiglieri presenti 

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.lgs n.
267/2000

Delibera di C.C. n. 33 del 29.10.2013
OGGETTO: LETTURA  ED  APPROVAZIONE  VERBALI
DELLA SEDUTA PRECEDENTE (DAL N. 30 AL N. 32)   

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dare per letti e di approvare i verbali delle deliberazioni
dal n.30 al n.32 della seduta del 30.09.2013, rettificando nel
verbale n. 31 la dichiarazione del Consigliere Pasini come
sopra indicato.

Delibera di C.C. n. 34 del 29.10.2013
OGGETTO: CONTRODEDUZIONI    ALLE    OSSERVAZIONI
ED   APPROVAZIONE DEFINITIVA  P.I.I.  DI INIZIATIVA PUB-
BLICA IN VARIANTE N. 1 AL  PGT VIGENTE, AI SENSI DEL-
L'ART. 92, COMMA 8, DELLA L.R. 12/05   

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli, resi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;
1) di prendere atto della Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 29 del 29.07.2013 con la quale si è proceduto

all’approvazione di correzioni di errori materiali alla carto-
grafia di piano degli atti di P.G.T. vigente (rettifica n. 1 al
PGT), tra cui una migliore puntualizzazione del confine terri-
toriale (non coincidente rispetto alle diverse basi territoriali)
attestandolo sulla base “catastale” (la quale risulta maggior-
mente corretta rispetto al rilievo “aerofogrammetrico” e la
C.T.R. della Regione Lombardia) che ha assunto efficacia con
pubblicazione sul B.U.R.L. Regione Lombardia n. 36 del
04.09.2013 serie Avvisi e Concorsi;
2) di prendere atto della Deliberazione di Giunta Provinciale
n. 254 del 25.06.2013 avente per oggetto “Comune di
Besate - Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A) di PII
in Variante al Piano di Governo del territorio ai sensi dell’art.
25 bis della LR 86/83”, con la quale è stata rilasciata
Valutazione di Incidenza positiva a seguito dell’esame dello
Studio di Incidenza pervenutoci in data 08.04.2013 prot. n.
2263 da parte del tecnico incaricato e relativo parere positi-
vo di competenza da parte del Parco Lombardo della Valle
del Ticino pervenutoci in data 23.04.2013 prot. n. 2606; 
3) Di prendere atto dello svolgimento della procedura di
esclusione dalla Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ed
in particolare del Decreto n. 1 del 16.07.2013 prot. n. 4370,
(provvedimento di esclusione dalla Valutazione Ambientale
Strategica) con il quale è stato disposto di non assoggettare
il P.I.I. in variante n. 1 al PGT vigente alla procedura di
Valutazione Ambientale – VAS, a seguito di apposita
Conferenza dei Servizi tenutasi in data 12.07.2013 (Verbale
prot. n. 4326 del 12.07.2013) di valutazione del Rapporto
Preliminare depositato in libera visione dal 05.06.2013;
4) Di prendere atto che è stata rilasciata Autorizzazione
Paesaggistica n. 13/2013 del 22.10.2013 prot. n. 6046 rela-
tiva al P.I.I. in variante n. 1 al PGT vigente di cui sopra, imme-
diatamente efficace;
5) Di prendere atto del parere favorevole espresso dal
Consorzio Motta-Besate pervenutoci in data 22.10.2013
prot. n. 6049, relativamente all’intubamento di un tratto del
“Cavo della Crocetta”; 
6) Di approvare, come approva, le controdeduzioni alle
osservazioni e pareri al P.I.I. in variante n. 1 al PGT vigente
adottato con atto di C.C. n. 20 del 29.07.2013, costituite
dagli elaborati di seguito elencati, elaborati che alla presen-
te deliberazione si allegano quale parte integrante e sostan-
ziale :
- Fascicolo - Esame e controdeduzione delle osservazioni,
dei pareri e delle valutazioni di compatibilità;
7) Di approvare, in via definitiva, ai sensi dell’art. 14,
comma 4 della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i. la
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OGGETTO: PROGRAMMA  DELLE ALIENAZIONI DEI BENI
IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE  PER  L'ANNO  2013
- APPROVAZIONE PERIZIA DI STIMA PER ALIENAZIONE
TERRENI DI PROPRIETÀ COMUNALE             

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
1. di dare atto che il programma delle alienazioni dei beni
immobili di proprietà comunale per l’esercizio 2013 e conte-
stualmente l’elenco dei beni da sottoporre ad alienazione,
sono stati approvati con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 39 del 30.11.2012 integrata dalla successiva
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 30.04.2013;
2. di approvare il valore di stima degli immobili citati in pre-
messa, da porre in vendita, come risulta dall’allegata bozza
di perizia di stima;
3. di stabilire che le alienazioni avvengano mediante espe-
rimento di asta pubblica;
4. di demandare al responsabile dell’Ufficio Tecnico tutti i
conseguenti adempimenti di natura gestionale.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000,
Con nove voti favorevoli e tre astenuti (Pasini, Poirè e Cipolat-
Mis), resi per alzata di mano dai dodici consiglieri presenti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 36 del 29.10.2013
OGGETTO: REALIZZAZIONE  DORSALE  DI COLLEGAMEN-
TO DEGLI ACQUEDOTTI DI BESATE   E  MOTTA  VISCONTI
-  APPROVAZIONE  REALIZZAZIONE ATTREZZATURA PUB-
BLICA AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 15, DELLA L.R.
12/05  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
1) Di approvare la realizzazione dell’attrezzatura pubblica e
interesse pubblico generale denominata “realizzazione di
una dorsale di collegamento degli acquedotti tra Comune di
Besate e Motta Visconti” come da progettazione definitiva
descritta in premessa, non specificatamente prevista nel
Piano dei Servizi del PGT vigente e PUGSS piano integrato
allo stesso, dando atto che ciò non comporta l’applicazione
della procedura di variante al Piano stesso ai sensi dell’art.

9, comma 15 della L.R. 12/05;
2) Di approvare la progettazione definitiva ed esecutiva
descritta in premessa, pervenutaci da parte di  CAP Holding
Spa redatta dall’ing. Giovanni Rapetti con studio in Gaggiano
(MI),  in data 30.09.2013 prot. n. 5581,  composta dai
seguenti elaborati allegati alla presente quale parte inte-
grante e sostanziale:
1 - ALLEGATO A
B1. RELAZIONE GENERALE
B2. RELAZIONE SPECIALISTICA CALCOLI E VERIFICHE
B3. QUADRO ECONOMICO
2 - ALLEGATO B
B4. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
B5. SCHEMA DI CONTRATTO
B6. ELENCO PREZZI UNITARI
B7. ANALISI PREZZI: NUOVI PREZZI
B8. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-complessivo 
B9. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-trattamento amplia-
mento Besate a servizio della nuova lottizzazione
B10.COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-Comune di Besate;
nuova dorsale tratto dal punto C al punto S
B11.COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-Comune di Motta
Visconti: nuova dorsale tratto dal punto S al punto Z
B12.RIEPILOGO
B13.QUADRO INCIDENZA MANO D’OPERA
B14.QUADRO ECONOMICO
3 - ALLEGATO C
- CRONOPROGRAMMA
4 - ALLEGATO D
D/a PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, FASCICOLO
D/b SCHEDE, STIMA DEI COSTI E COORDINAMENTI SICUREZZA
D8. LAYOUT DI CANTIERE
D10. COORDINAMENTO RETE GAS
5 - ELABORATI GRAFICI
Tav. 1 COROGRAFIA
Tav. 2 PLANIMETRIA GENERALE, RETE DI PROGETTO, DOCU-
MENTAZIONE FOTOGRAFICA
Tav. 3 TRACCIATO DORSALE (1/2)
Tav. 4 TRACCIATO DORSALE (2/2)
Tav. 5 SEZIONE TIPO PER SCAVO E POSA TUBAZIONE PEAD
IN PRESSIONE 
Tav. 6 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MAUFATTI ESI-
STENTI (P1-P2-P3)
Tav. 7 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P4-P5)
Tav. 8 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P6-P7)
Tav. 9 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-

zioni e pareri scala 1 : 1.000
31 Norme di attuazione del Piano di Governo del Territorio
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri 
8) Di approvare, in via definitiva, ai sensi degli artt. 14 e 92
della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i. il Programma
Integrato di Intervento di iniziativa pubblica costituente
variante al PGT vigente, come indicato nella documentazio-
ne della variante n. 1 di cui al punto precedente, costituito
dagli elaborati tecnici e grafici che vengono allegati al pre-
sente provvedimento quali parti integranti  sostanziali del
medesimo e di seguito dettagliatamente elencati:
A) ELABORATI GENERALI (intero P.I.I. corrispondente
all’Ambito di trasformazione “AT-3” del PGT vigente)
G 03 Estratto mappa catastale, con individuazione
dell’Ambito di Trasformazione 
oggetto del P.I.I. in variante.
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 1.000
G 04 Estratti P.G.T. vigente, confronto con elaborati P.G.T. in
variante
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
B) PROGETTO AMBITO DI TRASFORMAZIONE “AT-3a” della
variante di PGT (aree di proprietà Comunale)
P 05 Principali profili e sezioni 
Elaborato integrato a seguito della richiesta formulata dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di
Milano con nota del 12.08.2013, Prot. N. 14829/BBNN
(aggiornamento in data 26 settembre 2013) scala 1 : 500
P 11 Opere di urbanizzazione primaria e secondaria: verde e
pavimentazione spazi pubblici 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 500
P 14 Norme di attuazione del Programma
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri
P 16.1Allegato grafico alla Relazione paesaggistica – Sezioni
ambientali generali
Elaborato aggiunto a seguito della richiesta formulata dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di
Milano con nota del 12.08.2013, Prot. N. 14829/BBNN
(aggiornamento in data 26 settembre 2013)
P 17 Schema di convenzione
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri
9) Di dare atto che il PII in Variante n. 1 al PGT vigente è
costituito dagli elaborati elencati nella propria precedente

deliberazione di C.C. n. 20 del 29.07.2013 che qui si inten-
dono allegati quali parti integranti e sostanziali e dei quali,
con i sopra descritti documenti vengono modificati e sosti-
tuiti dai corrispondenti elaborati, in recepimento delle modi-
fiche introdotte in accoglimento dell’osservazione presenta-
ta e delle prescrizioni degli Enti competenti in materia e che,
con il presente provvedimento, vengono approvati e allo
stesso allegati per formarne parte integrante e sostanziale;
10) Di dare, pertanto, atto che gli elaborati sopra elencati
vanno a sostituirsi ai corrispondenti allegati alla propria pre-
cedente deliberazione di C.C. n. 20 del 29.07.2013, mentre
conservano validità i restanti già allegati alla stessa delibe-
razione;
11) Di dare atto che gli elaborati sopra elencati, saranno
depositati presso la segreteria comunale e pubblicati nel sito
informatico dell’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art.
13, comma 10 della L.R. 12/05;
12) Di dare atto che contemporaneamente al deposito presso
la segreteria comunale, tutti i documenti saranno trasmessi
agli Enti competenti ai sensi dell’art. 13, comma 11 della L.R.
12/2005, (Provincia di Milano, Regione Lombardia, Parco del
Ticino) e che gli atti relativi alla Variante n. 1 al PGT vigente
acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro
approvazione definitiva sul BURL della Regione Lombardia;
13) Di dare atto che la presente approvazione del P.I.I. in
variante n. 1 al PGT vigente, adottato con atto di C.C. n. 20 del
29.07.2013, è effettuata entro il termine di sessanta giorni
dalla scadenza del limite di presentazione delle osservazioni,
così come previsto dall’art. 14, comma 4 della L.R. 12/2005;
14) Di dare atto che nel periodo intercorrente tra l’adozione
e la pubblicazione degli atti del P.G.T. sul B.U.R.L., ai sensi
dell’art. 13 – comma 12 della L.R. 12/2005, saranno pubbli-
cate le misure di salvaguardia in relazione a interventi,
oggetto di domanda di permessi di costruire, ovvero di
denuncia di inizio attività che risultino in contrasto con le
previsioni degli atti medesimi;
15) Di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica l’ado-
zione degli atti di gestione per dare attuazione al presente
provvedimento.
Successivamente con voti unanimi favorevoli, espressi in
forma palese per alzata di mano dai dodici consiglieri pre-
senti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.Delibera di C.C. n. 33 del 29.10.2013

Delibera di C.C. n. 33 del 29.10.2013
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OGGETTO: PROGRAMMA  DELLE ALIENAZIONI DEI BENI
IMMOBILI DI PROPRIETÀ COMUNALE  PER  L'ANNO  2013
- APPROVAZIONE PERIZIA DI STIMA PER ALIENAZIONE
TERRENI DI PROPRIETÀ COMUNALE             

IL CONSIGLIO COMUNALE
DELIBERA

Per i motivi espressi in premessa, che costituisce parte inte-
grante e sostanziale del presente atto:
1. di dare atto che il programma delle alienazioni dei beni
immobili di proprietà comunale per l’esercizio 2013 e conte-
stualmente l’elenco dei beni da sottoporre ad alienazione,
sono stati approvati con Deliberazione di Consiglio
Comunale n. 39 del 30.11.2012 integrata dalla successiva
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 30.04.2013;
2. di approvare il valore di stima degli immobili citati in pre-
messa, da porre in vendita, come risulta dall’allegata bozza
di perizia di stima;
3. di stabilire che le alienazioni avvengano mediante espe-
rimento di asta pubblica;
4. di demandare al responsabile dell’Ufficio Tecnico tutti i
conseguenti adempimenti di natura gestionale.
Successivamente

IL CONSIGLIO COMUNALE
Stante l’urgenza di provvedere;
Visto l’art. 134, quarto comma, del D.Lgs. 267/2000,
Con nove voti favorevoli e tre astenuti (Pasini, Poirè e Cipolat-
Mis), resi per alzata di mano dai dodici consiglieri presenti

DELIBERA
di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Delibera di C.C. n. 36 del 29.10.2013
OGGETTO: REALIZZAZIONE  DORSALE  DI COLLEGAMEN-
TO DEGLI ACQUEDOTTI DI BESATE   E  MOTTA  VISCONTI
-  APPROVAZIONE  REALIZZAZIONE ATTREZZATURA PUB-
BLICA AI SENSI DELL'ART. 9, COMMA 15, DELLA L.R.
12/05  

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
1) Di approvare la realizzazione dell’attrezzatura pubblica e
interesse pubblico generale denominata “realizzazione di
una dorsale di collegamento degli acquedotti tra Comune di
Besate e Motta Visconti” come da progettazione definitiva
descritta in premessa, non specificatamente prevista nel
Piano dei Servizi del PGT vigente e PUGSS piano integrato
allo stesso, dando atto che ciò non comporta l’applicazione
della procedura di variante al Piano stesso ai sensi dell’art.

9, comma 15 della L.R. 12/05;
2) Di approvare la progettazione definitiva ed esecutiva
descritta in premessa, pervenutaci da parte di  CAP Holding
Spa redatta dall’ing. Giovanni Rapetti con studio in Gaggiano
(MI),  in data 30.09.2013 prot. n. 5581,  composta dai
seguenti elaborati allegati alla presente quale parte inte-
grante e sostanziale:
1 - ALLEGATO A
B1. RELAZIONE GENERALE
B2. RELAZIONE SPECIALISTICA CALCOLI E VERIFICHE
B3. QUADRO ECONOMICO
2 - ALLEGATO B
B4. CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
B5. SCHEMA DI CONTRATTO
B6. ELENCO PREZZI UNITARI
B7. ANALISI PREZZI: NUOVI PREZZI
B8. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-complessivo 
B9. COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-trattamento amplia-
mento Besate a servizio della nuova lottizzazione
B10.COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-Comune di Besate;
nuova dorsale tratto dal punto C al punto S
B11.COMPUTO METRICO ESTIMATIVO-Comune di Motta
Visconti: nuova dorsale tratto dal punto S al punto Z
B12.RIEPILOGO
B13.QUADRO INCIDENZA MANO D’OPERA
B14.QUADRO ECONOMICO
3 - ALLEGATO C
- CRONOPROGRAMMA
4 - ALLEGATO D
D/a PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO, FASCICOLO
D/b SCHEDE, STIMA DEI COSTI E COORDINAMENTI SICUREZZA
D8. LAYOUT DI CANTIERE
D10. COORDINAMENTO RETE GAS
5 - ELABORATI GRAFICI
Tav. 1 COROGRAFIA
Tav. 2 PLANIMETRIA GENERALE, RETE DI PROGETTO, DOCU-
MENTAZIONE FOTOGRAFICA
Tav. 3 TRACCIATO DORSALE (1/2)
Tav. 4 TRACCIATO DORSALE (2/2)
Tav. 5 SEZIONE TIPO PER SCAVO E POSA TUBAZIONE PEAD
IN PRESSIONE 
Tav. 6 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MAUFATTI ESI-
STENTI (P1-P2-P3)
Tav. 7 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P4-P5)
Tav. 8 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P6-P7)
Tav. 9 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-

zioni e pareri scala 1 : 1.000
31 Norme di attuazione del Piano di Governo del Territorio
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri 
8) Di approvare, in via definitiva, ai sensi degli artt. 14 e 92
della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i. il Programma
Integrato di Intervento di iniziativa pubblica costituente
variante al PGT vigente, come indicato nella documentazio-
ne della variante n. 1 di cui al punto precedente, costituito
dagli elaborati tecnici e grafici che vengono allegati al pre-
sente provvedimento quali parti integranti  sostanziali del
medesimo e di seguito dettagliatamente elencati:
A) ELABORATI GENERALI (intero P.I.I. corrispondente
all’Ambito di trasformazione “AT-3” del PGT vigente)
G 03 Estratto mappa catastale, con individuazione
dell’Ambito di Trasformazione 
oggetto del P.I.I. in variante.
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 1.000
G 04 Estratti P.G.T. vigente, confronto con elaborati P.G.T. in
variante
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 5.000
B) PROGETTO AMBITO DI TRASFORMAZIONE “AT-3a” della
variante di PGT (aree di proprietà Comunale)
P 05 Principali profili e sezioni 
Elaborato integrato a seguito della richiesta formulata dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di
Milano con nota del 12.08.2013, Prot. N. 14829/BBNN
(aggiornamento in data 26 settembre 2013) scala 1 : 500
P 11 Opere di urbanizzazione primaria e secondaria: verde e
pavimentazione spazi pubblici 
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri scala 1 : 500
P 14 Norme di attuazione del Programma
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri
P 16.1Allegato grafico alla Relazione paesaggistica – Sezioni
ambientali generali
Elaborato aggiunto a seguito della richiesta formulata dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici di
Milano con nota del 12.08.2013, Prot. N. 14829/BBNN
(aggiornamento in data 26 settembre 2013)
P 17 Schema di convenzione
Elaborato modificato in seguito all’accoglimento di osserva-
zioni e pareri
9) Di dare atto che il PII in Variante n. 1 al PGT vigente è
costituito dagli elaborati elencati nella propria precedente

deliberazione di C.C. n. 20 del 29.07.2013 che qui si inten-
dono allegati quali parti integranti e sostanziali e dei quali,
con i sopra descritti documenti vengono modificati e sosti-
tuiti dai corrispondenti elaborati, in recepimento delle modi-
fiche introdotte in accoglimento dell’osservazione presenta-
ta e delle prescrizioni degli Enti competenti in materia e che,
con il presente provvedimento, vengono approvati e allo
stesso allegati per formarne parte integrante e sostanziale;
10) Di dare, pertanto, atto che gli elaborati sopra elencati
vanno a sostituirsi ai corrispondenti allegati alla propria pre-
cedente deliberazione di C.C. n. 20 del 29.07.2013, mentre
conservano validità i restanti già allegati alla stessa delibe-
razione;
11) Di dare atto che gli elaborati sopra elencati, saranno
depositati presso la segreteria comunale e pubblicati nel sito
informatico dell’Amministrazione Comunale, ai sensi dell’art.
13, comma 10 della L.R. 12/05;
12) Di dare atto che contemporaneamente al deposito presso
la segreteria comunale, tutti i documenti saranno trasmessi
agli Enti competenti ai sensi dell’art. 13, comma 11 della L.R.
12/2005, (Provincia di Milano, Regione Lombardia, Parco del
Ticino) e che gli atti relativi alla Variante n. 1 al PGT vigente
acquistano efficacia con la pubblicazione dell’avviso della loro
approvazione definitiva sul BURL della Regione Lombardia;
13) Di dare atto che la presente approvazione del P.I.I. in
variante n. 1 al PGT vigente, adottato con atto di C.C. n. 20 del
29.07.2013, è effettuata entro il termine di sessanta giorni
dalla scadenza del limite di presentazione delle osservazioni,
così come previsto dall’art. 14, comma 4 della L.R. 12/2005;
14) Di dare atto che nel periodo intercorrente tra l’adozione
e la pubblicazione degli atti del P.G.T. sul B.U.R.L., ai sensi
dell’art. 13 – comma 12 della L.R. 12/2005, saranno pubbli-
cate le misure di salvaguardia in relazione a interventi,
oggetto di domanda di permessi di costruire, ovvero di
denuncia di inizio attività che risultino in contrasto con le
previsioni degli atti medesimi;
15) Di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica l’ado-
zione degli atti di gestione per dare attuazione al presente
provvedimento.
Successivamente con voti unanimi favorevoli, espressi in
forma palese per alzata di mano dai dodici consiglieri pre-
senti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.Delibera di C.C. n. 33 del 29.10.2013

Delibera di C.C. n. 33 del 29.10.2013
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alzata di mano dagli undici consiglieri presenti e votanti
DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 39 del 29.10.2013
OGGETTO: SCIOGLIMENTO  ANTICIPATO  DELL'AZIENDA
SPECIALE CONSORTILE RETE SOCIALE PER L'ABBIATENSE 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Per tutto quanto espresso in parte narrativa che qui si inten-
de integralmente riportato e approvato
1. di approvare la proposta di scioglimento dell’Azienda
Speciale Consortile “Rete Sociale per l’Abbiatense”  delibe-
rata dall’Assemblea Consortile con verbale nr. 3 del
20/03/2013;
2. di prendere atto 
a) delle attività poste in essere dal Consiglio di
Amministrazione dell’Azienda, di cui alla propria deliberazio-
ne nr. 2 del 28/09/2013;
b) delle risultanze dello schema previsionale dei costi che
l’Azienda sta sostenendo per gli adempimenti preliminari e rela-
tivi alla fase di liquidazione nell’anno 2013 approvandone i con-
tenuti ai sensi del comma 6 e 8 dell’Art. 114 del D.Lgs.
267/2000 considerando tale schema quale documento pro-
grammatico delle attività poste in essere nel 2013 dall’Azienda;
c) dell’attuale consistenza del patrimonio aziendale e della

consistenza finale che si andrà a forma-

re a seguito delle operazioni di scioglimento, autorizzando il
Sindaco del Comune di Besate in sede di Assemblea
Consortile ad approvare le risultanze finali che andranno a
costituire il patrimonio da ripartire tra gli enti ;
d) e approvare ai sensi del comma 6 e 8 dell’Art. 114 del
D. Lgs. 267/2000 il Conto Consuntivo 2012 dell’Azienda
Speciale Consortile “Rete Sociale per l’Abbiatense” , quale
documento allegato e integrante la presente deliberazione
(sub 2);
3. di demandare al Sindaco in qualità di componente
dell’Assemblea Consortile dell’Azienda Speciale Consortile
“Rete Sociale per l’Abbiatense”, il compito di dare attuazione
al dispositivo della presente deliberazione in attinenza con le
competenze riservate all’Assemblea Consortile ai sensi
dell’Art. 16) e art. 19 lettera h) del vigente Statuto Aziendale;
4. di autorizzare il Sindaco a procedere in qualità di legale
rappresentante del Comune di Besate, alla sottoscrizione
degli atti necessari all’attuazione della presente deliberazio-
ne, attribuendo allo stesso il potere di stipula dell’atto di
scioglimento e ogni atto ad esso collegato, da stipularsi in
presenza di pubblico ufficiale (notaio);
5. di demandare alla Giunta Comunale e ai Responsabili
degli uffici - per quanto di rispettiva competenza – gli ulte-
riori atti necessari, connessi e conseguenti all’attuazione di
quanto sopra deliberato.
Successivamente
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile.

Inserzione dimensioni standard 
max cm7,5x9 oppure cm15x4,5  
€ 20 + iva per singola uscita

€ 100 + iva abbonamento annuale (6 uscite). 

inserzione mezza pagina (cm15x10,5)  
€ 40 + iva per singola uscita
€ 200 + iva abbonamento annuale (6uscite) 

inserzione pagina intera (cm15x21)
€60 + iva per singola uscita
€300 + iva abbonamento annuale (6 uscite)
per maggiori informazioni 

rivolgersi al 3391445315

STENTI (P8-P9-P10)
Tav. 10 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P11-P12)
Tav. 11 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P13-P14)
Tav. 12 PARTICOLARI CONNESSIONI CON RETI ESISTENTI
Tav. 13 PLANIMETRIA GENERALE ABACO DELLE FINITURE
6 - ALLEGATO E
E1. QUADRO D’INSIEME PIANO PARTICELLARE (Tavola)
E2. TABELLA RIASSUNTIVA PIANO PARTICELLARE
E3. DELIBERAZIONI APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE
3) Di dare atto che in occasione di una prossima Variante al
Piano dei Servizi del PGT vigente, sarà recepita automatica-
mente la realizzazione dell’opera pubblica di cui sopra;
4) Di dare atto che per la realizzazione delle opere inerenti
il collegamento degli acquedotti, si è reso  necessario costi-
tuire delle servitù di acquedotto e prevedere una indennità di
occupazione temporanea sui terreni interessati, di cui CAP
Holding Spa si è fatto carico in proprio;
5) Di dare atto che l’opera pubblica in oggetto, sarà realiz-
zata totalmente con oneri a carico della soc. CAP Holding
Spa, pertanto non comporterà alcun impegno di spesa da
parte di questa Amministrazione Comunale. 
Inoltre, in seguito a successiva votazione, con voti unanimi
favorevoli resi per alzata di mano dai dodici consiglieri pre-
senti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, IV° comma del D.Lgs. 267/2000.

Delibera di C.C. n. 37 del 29.10.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  RILIEVO  E  CLASSIFICAZIONE
DELLE OPERE E DEI MANUFATTI PRESENTI LUNGO LE
SPONDE E GLI ALVEI DEL RETICOLO IDRICO    MINORE    DI
COMPETENZA   COMUNALE,   AI   FINI DELL'APPLICAZIO-
NE DELLE NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai
dodici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;
16) Di approvare, come approva, la documentazione  di det-
taglio relativa al rilievo dei manufatti, opere ed elementi di
interesse ai fini della polizia idraulica attualmente insistenti
sulla rete idrografica comunale approvata con Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 4 del 26.03.2010, elaborazione di
documentazione cartografica e catastale, nonché il relativo

Regolamento che prescriva le modalità di applicazione delle
norme di polizia idraulica, ai sensi della DGR vigente (dgr
25.10.2012, n. IX/4287), che alla presente deliberazione si
allegano quale parte integrante e sostanziale :
• Relazione del rilievo delle opere esistenti, procedure
autorizzative e criteri applicativi ai sensi della DGR n. 4287
del 25/10/2012;
• Allegato 1 _ schede di censimento delle opere afferenti
al Reticolo Idrico Minore Comunale;
• Allegato 2 _ modulistica per Concessione/Autorizzazione
e bozza di Convenzione per attività di manutenzione;
• Tavola grafica n. 1 _ carta del reticolo Idrico Minore
Comunale e delle opere interferenti;
17) Di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica l’ado-
zione degli atti di gestione per dare attuazione al presente
provvedimento.
Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per
alzata di mano dai dodici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 38 del 29.10.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  SCHEMA ATTO DI CESSIONE
AREE PER ALLARGAMENTO STRADALE   VIA  DEI  MULINI
-  PIANO  DI  LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA   PRIVATA,
COMPARTO   DENOMINATO   PAR3B   NEL PREVIGENTE
P.R.G. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;
1. Di approvare lo schema di atto Notarile per l’acquisizione
gratuita da parte del Comune di Besate delle aree necessarie
al fine di ridimensionare ed ampliare la sezione stradale della
via dei Mulini, nell’ambito della realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria relativa al Piano di Lottizzazione di ini-
ziativa privata denominato PAR3b nel previgente P.R.G., perve-
nutoci in data 17.10.2013 prot. n. 5966 da parte del Notaio
Dott. Sebastiano Moretti con studio in Motta Visconti (MI), inca-
ricato a proprie spese dalla Soc. A.L. Costruzioni s.r.l.;
2. Di autorizzare, a norma statutaria, il Responsabile
dell’Area Tecnica a sottoscrivere l’atto di cui al punto prece-
dente, in nome e per conto dell'Ente interessato.
Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per
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alzata di mano dagli undici consiglieri presenti e votanti
DELIBERA

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 39 del 29.10.2013
OGGETTO: SCIOGLIMENTO  ANTICIPATO  DELL'AZIENDA
SPECIALE CONSORTILE RETE SOCIALE PER L'ABBIATENSE 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Per tutto quanto espresso in parte narrativa che qui si inten-
de integralmente riportato e approvato
1. di approvare la proposta di scioglimento dell’Azienda
Speciale Consortile “Rete Sociale per l’Abbiatense”  delibe-
rata dall’Assemblea Consortile con verbale nr. 3 del
20/03/2013;
2. di prendere atto 
a) delle attività poste in essere dal Consiglio di
Amministrazione dell’Azienda, di cui alla propria deliberazio-
ne nr. 2 del 28/09/2013;
b) delle risultanze dello schema previsionale dei costi che
l’Azienda sta sostenendo per gli adempimenti preliminari e rela-
tivi alla fase di liquidazione nell’anno 2013 approvandone i con-
tenuti ai sensi del comma 6 e 8 dell’Art. 114 del D.Lgs.
267/2000 considerando tale schema quale documento pro-
grammatico delle attività poste in essere nel 2013 dall’Azienda;
c) dell’attuale consistenza del patrimonio aziendale e della

consistenza finale che si andrà a forma-

re a seguito delle operazioni di scioglimento, autorizzando il
Sindaco del Comune di Besate in sede di Assemblea
Consortile ad approvare le risultanze finali che andranno a
costituire il patrimonio da ripartire tra gli enti ;
d) e approvare ai sensi del comma 6 e 8 dell’Art. 114 del
D. Lgs. 267/2000 il Conto Consuntivo 2012 dell’Azienda
Speciale Consortile “Rete Sociale per l’Abbiatense” , quale
documento allegato e integrante la presente deliberazione
(sub 2);
3. di demandare al Sindaco in qualità di componente
dell’Assemblea Consortile dell’Azienda Speciale Consortile
“Rete Sociale per l’Abbiatense”, il compito di dare attuazione
al dispositivo della presente deliberazione in attinenza con le
competenze riservate all’Assemblea Consortile ai sensi
dell’Art. 16) e art. 19 lettera h) del vigente Statuto Aziendale;
4. di autorizzare il Sindaco a procedere in qualità di legale
rappresentante del Comune di Besate, alla sottoscrizione
degli atti necessari all’attuazione della presente deliberazio-
ne, attribuendo allo stesso il potere di stipula dell’atto di
scioglimento e ogni atto ad esso collegato, da stipularsi in
presenza di pubblico ufficiale (notaio);
5. di demandare alla Giunta Comunale e ai Responsabili
degli uffici - per quanto di rispettiva competenza – gli ulte-
riori atti necessari, connessi e conseguenti all’attuazione di
quanto sopra deliberato.
Successivamente
Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano dai dodi-
ci consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente
eseguibile.

Inserzione dimensioni standard 
max cm7,5x9 oppure cm15x4,5  
€ 20 + iva per singola uscita

€ 100 + iva abbonamento annuale (6 uscite). 

inserzione mezza pagina (cm15x10,5)  
€ 40 + iva per singola uscita
€ 200 + iva abbonamento annuale (6uscite) 

inserzione pagina intera (cm15x21)
€60 + iva per singola uscita
€300 + iva abbonamento annuale (6 uscite)
per maggiori informazioni 

rivolgersi al 3391445315
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STENTI (P8-P9-P10)
Tav. 10 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P11-P12)
Tav. 11 PARTICOLARI INTERFERENZE CON MANUFATTI ESI-
STENTI (P13-P14)
Tav. 12 PARTICOLARI CONNESSIONI CON RETI ESISTENTI
Tav. 13 PLANIMETRIA GENERALE ABACO DELLE FINITURE
6 - ALLEGATO E
E1. QUADRO D’INSIEME PIANO PARTICELLARE (Tavola)
E2. TABELLA RIASSUNTIVA PIANO PARTICELLARE
E3. DELIBERAZIONI APPROVAZIONE PROGETTO PRELIMINARE
3) Di dare atto che in occasione di una prossima Variante al
Piano dei Servizi del PGT vigente, sarà recepita automatica-
mente la realizzazione dell’opera pubblica di cui sopra;
4) Di dare atto che per la realizzazione delle opere inerenti
il collegamento degli acquedotti, si è reso  necessario costi-
tuire delle servitù di acquedotto e prevedere una indennità di
occupazione temporanea sui terreni interessati, di cui CAP
Holding Spa si è fatto carico in proprio;
5) Di dare atto che l’opera pubblica in oggetto, sarà realiz-
zata totalmente con oneri a carico della soc. CAP Holding
Spa, pertanto non comporterà alcun impegno di spesa da
parte di questa Amministrazione Comunale. 
Inoltre, in seguito a successiva votazione, con voti unanimi
favorevoli resi per alzata di mano dai dodici consiglieri pre-
senti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai
sensi dell’art. 134, IV° comma del D.Lgs. 267/2000.

Delibera di C.C. n. 37 del 29.10.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  RILIEVO  E  CLASSIFICAZIONE
DELLE OPERE E DEI MANUFATTI PRESENTI LUNGO LE
SPONDE E GLI ALVEI DEL RETICOLO IDRICO    MINORE    DI
COMPETENZA   COMUNALE,   AI   FINI DELL'APPLICAZIO-
NE DELLE NORME DI POLIZIA IDRAULICA 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dai
dodici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;
16) Di approvare, come approva, la documentazione  di det-
taglio relativa al rilievo dei manufatti, opere ed elementi di
interesse ai fini della polizia idraulica attualmente insistenti
sulla rete idrografica comunale approvata con Deliberazione
di Consiglio Comunale n. 4 del 26.03.2010, elaborazione di
documentazione cartografica e catastale, nonché il relativo

Regolamento che prescriva le modalità di applicazione delle
norme di polizia idraulica, ai sensi della DGR vigente (dgr
25.10.2012, n. IX/4287), che alla presente deliberazione si
allegano quale parte integrante e sostanziale :
• Relazione del rilievo delle opere esistenti, procedure
autorizzative e criteri applicativi ai sensi della DGR n. 4287
del 25/10/2012;
• Allegato 1 _ schede di censimento delle opere afferenti
al Reticolo Idrico Minore Comunale;
• Allegato 2 _ modulistica per Concessione/Autorizzazione
e bozza di Convenzione per attività di manutenzione;
• Tavola grafica n. 1 _ carta del reticolo Idrico Minore
Comunale e delle opere interferenti;
17) Di demandare al Responsabile dell’Area Tecnica l’ado-
zione degli atti di gestione per dare attuazione al presente
provvedimento.
Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per
alzata di mano dai dodici consiglieri presenti e votanti

DELIBERA
Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs 18
agosto 2000 n. 267.

Delibera di C.C. n. 38 del 29.10.2013
OGGETTO: APPROVAZIONE  SCHEMA ATTO DI CESSIONE
AREE PER ALLARGAMENTO STRADALE   VIA  DEI  MULINI
-  PIANO  DI  LOTTIZZAZIONE DI INIZIATIVA   PRIVATA,
COMPARTO   DENOMINATO   PAR3B   NEL PREVIGENTE
P.R.G. 

IL CONSIGLIO COMUNALE
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano dagli
undici consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA
Per i motivi esposti in narrativa che qui si intendono integral-
mente riportati e trascritti;
1. Di approvare lo schema di atto Notarile per l’acquisizione
gratuita da parte del Comune di Besate delle aree necessarie
al fine di ridimensionare ed ampliare la sezione stradale della
via dei Mulini, nell’ambito della realizzazione delle opere di
urbanizzazione primaria relativa al Piano di Lottizzazione di ini-
ziativa privata denominato PAR3b nel previgente P.R.G., perve-
nutoci in data 17.10.2013 prot. n. 5966 da parte del Notaio
Dott. Sebastiano Moretti con studio in Motta Visconti (MI), inca-
ricato a proprie spese dalla Soc. A.L. Costruzioni s.r.l.;
2. Di autorizzare, a norma statutaria, il Responsabile
dell’Area Tecnica a sottoscrivere l’atto di cui al punto prece-
dente, in nome e per conto dell'Ente interessato.
Successivamente con voti unanimi favorevoli espressi per
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PROMEMORIA
RACCOLTA DIFFERENZIATA

Umido Martedì e Venerdì
Resto & pannolini Martedì e Venerdì
Carta Martedì
Plastica Martedì
Vetro &  lattine Apposite campane
Ecomobile (*)

(*) In piazza Aldo Moro dalle 8.00 alle 10.00 il secondo
mercoledì del mese, dalle 12.00 alle 14.15 il quarto merco-
ledì del mese per la raccolta di batterie esauste, toner, latti-
ne vernici, bombolette spray, componenti elettronici, televi-
sori, computer, neon, olii minerali e vegetali.

COMUNE DI BESATE
Orario di apertura al pubblico
MATTINO      POMERIGGIO

ANAGRAFE - SEGRETERIA - PROTOCOLLO
lunedì 08,30-12,00 -
martedì 08,30-12,00 15,00-18,00
giovedì 08,30-12,00 15,00-18,00   
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00

RAGIONERIA - TRIBUTI
lunedì 08,30-12,00 -
martedì - 15,00-18,00
giovedì     - 15,00-18,00
venerdì 08,30-12,00 -
sabato 09,00-12,00 il primo sabato del mese

UFFICIO TECNICO
il lunedì, SOLO su appuntamento
il giovedì dalle 15.00 alle 18.00
il primo sabato del mese dalle 9.00 alle 12.00

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
E COMMERCIO
Consorzio “I Fontanili” - tel. 9081818    
Da lunedì a sabato   07,00-24,00
Domenica 09,30-12,30 - 14,30-18,30
Uffici: Via Europa, 22 - Vigano di Gaggiano
Da lunedì a venerdì 09,00-12,00

Il materiale per la raccolta differenziata (sacchi, sacchetti,
cartellini, fascette) viene distribuito nei seguenti punti, con
le modalità descritte:

Sacchetti umido Libera vendita nei negozi

Sacchi plastica Gratis in Comune, 
sportello TIA il giovedì ore 9-10

Sacchi pannolini Gratis in Comune, 
sportello TIA il giovedì ore 9-10

Sacchi resto 110lt./50lt. Gratis, presentando
Cartellini identificativi, tessera Navigli Card
fascette nei negozi convenzionati

ATTENZIONE!!!
Per prenotare il ritiro a domicilio di 

RIFIUTI INGOMBRANTI e FRIGORIFERI
telefonare al n. 02.94921163

dal lunedì al venerdì dalle 11,00 alle 13,00 
e dalle 16,00 alle 18,00 .           

In fase di prenotazione verrà indicato 
il giorno di ritiro.

NEGOZI CONVENZIONATI:
� Alimentari Lazzari (Via Matteotti)
� Ferramenta Moro (Via Bertoglio Pisani)
� Alimentari Scotti (Via IV Novembre)

SERVIZIO AREA VERDE (Via Sgalgina):
Orario di apertura: Mattino Pomeriggio

lunedì 08,00-12,00 -
martedì 08,00-12,00 -
giovedì 08,00-12.00 -
sabato 08,00-12,00 14,00-17,00

Numeri Utili:
CROCE AZZURRA 3349046133
AMBULATORIO 029050952
GUARDIA MEDICA - Casorate 02900401
GUARDIA MEDICA - Abbiategrasso 800103103
FARMACIA 029050917
MUNICIPIO 029050906
POLIZIA LOCALE 029081818
CARABINIERI MOTTA V. 0290000004
BIBLIOTECA 0290098165
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D I C E M B R E  2 0 1 3

AMBULATORIO - Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,30-12,00 16,00-19,30
martedì - 15,00-18,30
mercoledì  - 16,00-19,30
giovedì 09,30-12,00 -
venerdì - 16,00-19,30

CROCE AZZURRA-Via Duca Uberto, 5
lunedì 10,00-11,00 -
giovedì 10,00-11,00 -

BIBLIOTECA-Via dei Mulini 
c/o Centro Civico

lunedì chiusa
martedì 16,00-19,00
mercoledì chiusa 
giovedì 16,00-19,00
venerdì 16,00-19,00
sabato 9,30-12,30

Piazza del Popolo ‘98
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